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£ B fi N tutti li huomini miinctùAmtattànxUùoVopew^ 
tioni loro a qualche fine, èogii*liaomo aftrecto dalla ueiìdl 
per mediocre difcorib ch'egli habbiat conoroece che necel&* 
' riamente ù dette elc^ere un fine ; non dimeno ilpia delle uoi 
I te accade 9 che mola non (àpendo diicemeie il fine ch'è uera^ 
; mente buono, da l'apparente fi conducono a tale^che pigliane 
do un fine per ralcro» mentre credeno di farfi felici, iì priuano 
♦fritto della felicità Humana , Ci come auuiene a coloro iquaii elfcntlo immcrfi 
nel uicio ; per confeguir un fine faUo,«S: dcfidcrato da loro,non li tanno pia fe 
liei dcirolico,ma più mifcri nilai. Laonde badandomi quelle milcric, ncUequa 
li (colpa della mala foruiiu ) io mi ritrouo immcrfo : per non incorrer aneli o- 
ra in quelle che l'Iiuonio da i'c fteUo fi procaccia alle uolte, ibi fon fcmprc sfor- 
zano per quanto 10 poteiia, di non ingannarmi circa i'elettione del fine, perii 
die confiderand o uarie co(è circa Ottetto particttlare » al finehauèado piena i\6 
titia delle innnmerabiU airt&>e deUe rare qualità della M. V. ellèndo in <\ncaa 
veramente guidato delhunedlddio,eleffi per (ine di ferair httmilmenteccon 
tutto il cuore la. M.V.{perando poi chenelfinefi croua tutta quella felicità che 
fipuo eoderein qiiefii uica di farmi per cai mezzo felice>econ tal proponimen 
toancnorch'io habbia continuamente ricercato hor un modo hor un'altro, 
perad^-mpir q ; .rio mio defiderio , con tutto ciòla molta diligen2a, ch'io non 
"no ni iiicjto,per tal nTpetto d'uiare, non mi han recato punto di giouameato » 
per ciò chela mala fortuna non latia d'aucrmi priuo d'ogni bene c particular- 
nenre di quelli che iono dominati da lei , han uoluto in quefl:o anchoia mo- 
firaiimn nemica,iiitricandomi di tanti impacci, che fin ad un certo tempo non 
cftato maipoilihue ch'io habbia poiluco difponcr di me medefmo, ma alia fi- 
nepotendo più in me il defiderio ch'io ho di feruir huMV-chegl'impedimcn-* 
ti Uidetti, feci in modo chda mia buona uolnntà fuperaflè rinterefiè de le co* 
feproprie^e però nenendo allKèruiggi della. MV« il mio Sig. Prospero Colon-^ 
iia alquale per infiniti rifpetti mi fento fopramodo obligato» mi panie di con- 
durrne colino fauorc in quella felicillìma corte con intendone di oenirpcr^b* 
nalmentea manifedark'l'humil feruitù mia,bqual fi ben da una parte per la fin 
cerità fui da fc iì^iVx è fiata fcmprc perfetta : Non dimeno da raltra,non elTcn- 
do ucnutain cognicione della. M.V. Pare che non habbia hauuta l'ultima per- 
fettione fiia,doue che hoi a per farla perfetta, non folo la confacro con uiue uo 
ci alla. M. V.ma di più Li pricgo huiiìitmcnte che uoglia accettarla haucndo ri- 
guardo non al poco merito mio, ma folo alla grandezza dell'animo fuo , è per- 
che uogUo ch'in me non refti cofa,chc non (la tutta della. M.V.hanendo in que 
ib. operetta raccolte moltetofe apparctnence aFarte della fortificarione^ mi pa- 
re oua conueni en ce ch'io debbia rapprefencarhialla» M.V. Si per non mancar a 
lobligo mio»fianchora per far ch'ella ricpnofca alcuna particella di quel poro 
-«b*ioho imparato delia forcificaiiooc^ parte a&ticandomi intomo ad akuoc 
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iorrf77c,c!lrn!Ì^,c parte anchcra legendo uarij Libri, oucro ragionrin '^ ^.-mi'^ 
lliuitriilinio Signor Pompeo Colonna, iiqiialcpcr ! > btiuni c ottima cc^gnitio- 
tic che ha di tutte Iccofcapp.ircincnti alla gntii.i, e pni nr ulrrnicn'^c dei fortifi- 
Ciicmi ha uei.irocntc in molte cofc circa queft'ur te di tal nìudo illuminato, che 
per non neibtmi deli'honorc alrrui^lon sforzato di dire che fé qualche cola di 
buono fi ricroua in qnefto Ìibcctto,fi dette attribuir non a Fio^gno mio ma pifi 
tofto a quello Addetto Sig. p regola dunque ch'infieme con u feruìtùmiauo- 
riiaaccertar quefto picdoio dono»cli'io la certifico che Ci conte ella non liaper - 
Iona eliti ali anzi di dementiate di bontà, coi! ^ro ch'ella hconofceràcon gli 
cfecQ». che non è alcuno che m'auanzi di fede e di uolontà di feruirla , e con ciò 
pregando di uederla frabreue tempo afcender iii quella felice efalcatione che 
mi promerrcln jTrnndc^rn dcr^nimo Aio accompagna rn dn unainfinìcagìuftttt 

tia»e prudcnza^humiimcate e con og^i nuctcaza me i'iachino. 
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5 ; E N D o co fu folk a di tutti il noni architettori , di cojìituir le loro 
fortc^^cnonm ogni parte dom il fito in quarto alta pofttura fu.t fi 
ritroua atto ad cj}a' fortificato , ma fciam^^'te dcuc i! b 'fogno richie- 
de y mi pare douei:do quello in ogtii modo fljcruarfi , ch'io debba dire' 
come potendo il luogo che nccef\ariamme ha da fvriificarfi , l.taunr e 
fimi e monti , )ion e mancato chi babbia più tofio detto d ptaao i hc'l 
gtonte , doue che al €miirarip<^ciim. cpmc migUure Jccondo il giuditio loro , hcn 
minto pÌM tofio eleggere il monte ^ dil.che non fjjlfido bora per far ^ludttio, v.e uo* 
kaéo dtUnHmaf\(iual d'elfi babkia distro miglfore,dirà fólo( benché deflintajfieutc ) 
tantùle parubime» quanto le cattm, ^fetmdaUmio parare menaàihame cofil'H 
Ufi come l*akro M krp , acaò l'huomo agenoÉmmff fojfa eleggere il meglio , laondeha da 
faptrecbg lefortex^ poftenel piano fono di tal natura» cheto più delle uolte non coflrin 
gono l'huomo a prender più tofio una figura che un'altra , onde auuicne ch'egli poffa fare 
elettione di quella ihe pili il pi.ue, e t^nto più che nel piano fitoleffer de l'acqua , e del 
terreno buono, e poco fugge t to alle mìhe , ma perche la fortcT:^^ uttìie ad efjere circttnda' 
ta dafofìi ^ contrafofsi , e pn che. rm bora cauandoft il tirreno fi tmne alle mite a Vitro 
uar Vacqua, ti cì)e non può ijjiref r '^a darm tr. u^lw ùc Inicn w y i quali cfi'cndo f co 
ferii da quelli di iiiniro,cbijughG cLcfiiano diioìitjiw ,e uolcndc appre\]\:rfi alle mura 
e hifogno the procedano conripurt,tal che il trauaglio loro fi r adoppia . dcue che ai con- 
trario le fatiche di ^uelU che fianno nel forte fi uengono a rnofimre , per cloche oltre che 
fi può c9imdmtiUifabrieare,di più per la commoétà à carrifipuo più facilmente pro^ 
mdtrdfikeofeueeejfme. 

Al L A Fmofga m piano per trattar defaBifm»fipo[fono approffimar Ane- 
mia . emafsmepotendoadofrarUT^appe.elefaletpiio^serabhattiitat tté^aka* 

Uda tutte le parti facilmente,per ma delle trincera fe li togìimoU di fife per faccia, 
ricerca gran fpefathattèdo bifogno di gran baloardi»dt caualieri, terrapieni Jofsi , e cantra- 
fòlfhuie daforttreJortite,argim,e di molte altre cofi neceffarie, fi come fono artiglierie , af 
fai gente per guardarla,e non poca monitione, oltre che gli nemici poffono feruendofi dt alcu 
ne cofe,cioè di cauaUi,di trmcerc, di fofsì ^ed'artiglterieytenerli affediati, aggiungafia que 
fio che la /orrr^a m piano è molto fuggetta a le mine,e a gli forti, iquali quando fi riduco 
no in alto fanno la falita facile ajfai» per non tffer il terreno,ch'e dentro de la forte^^ mol 
to più alto di qntM» ehefiì^rmia difuora^e bàsidao^uefio , e bifogno anchora ch'ella pri 
mabbrétdmkofaefeAemincJfa per ogni forte fi foff^ 

... tifof 



ti polpno* combattere in battaglia, e al bt fogno ritirar fi , e tra H altre cof • non fi può fare, 
che alle mite non fmfuggetta coft a gli caualieri naturaU , come anchora a gli artificiali » 
e il peggtQ € chi fi ud tempo de tajfcdio , per talémiMS^ dtUa pioggia » ouero per ej^tf 
mapd€btf4iUmdpàuk<Uà»ftimtS[edafe jiejfa amnialt^nji patria mpocotenfé 
rifare, ferchcbecmeftnnogh ejftrcitaiiki qt^'gneje ccfeéiipieShmoiouonfi rijU^ 
ranafm:^ molta Ipefa» e lunghe^^ di ttmpù . ' 

CU manti dafe flefsi non fono fuggetti alle bémrié^e U Wk^gmr parte di loro fimo éffi^ 
tierati dalle pendentie, e dalle ualli , kqtkiU apportano danno , e trauaglio a quelli di fu^ 
ra, non folo p er le diffìcultà che ritronano ne glt affiiUiima etiandio,perche non pojfonò ti 
caualliy trincerejorti, e artiglierie t a: erti afj'ediati, e anchora per l'inequalità , e ajpre:i^ 
delle ualli» ni btfognano molte genti per ajjhdtarli^lequalinon potendo jiar mite , e neceffa 
rio che (liano difpcrft.e diuifi.oììde umiene perquefla diuifione,c iontaimT^a,che l'ima fqua 
dr.ini! bifogno facilmente non p'^'lìfoccorrer l'altra, e per quel che appartiene alle fati' 
che , e aUcjpefei gli monti da una parte fono migliori , imperò che non han bi fogno di gran 
di e regali difefe\ an-^fi ponno afftcurar con piccoli fianchi^ , e con poca alte'^ dìtrince 
reitto^baii Infogno ài terra pieno, per cjfer fatto dagli monti ifkjfi uerfo le cime,di mamers 
tde el!ete fatiAè^e le ^efe jt dttahiwfconq ^ai^e mufmie che di fofsi e di arginiìm ìm H 
fogno^ne dipia'3^moltogranà^^ii€italmMfirte^caéi0tdtp'^ foitjfattiédhiog» 
ifiejfo , la onde fi muttipiiaaU tmm^étiitcomóètii àt nimici , peroche fin tofiret* 
ti di far definì ripari , e accadendo a quelli d& dentro di ritirar fi , lo potnm fan eou fi» 
mmti^po, fitandarfene al luogo ptuemimtè » e oltre di ciò fi permauertcni^a di colui 
che, ^uema fi fateffi dagli anerfarij qualche mtnija f alita riufcir ebbe più difficile affai, 
di più quando nov m.inca iltmenoyfi può più efpeditamente raffetar lì recinti delia forte:^ 
'j^-', bafìxno ndli m iggior parte di hro i femphci ripari per aflec ararle e queflo fi dette 
con firmare , andjora poi che i monti non fono I oggetti alU Lanalieri artificiati, e non han 
bi fogno di tante gcnte^ é tante artiglierie , non potendo come il pano effcr combattuti 
éi ditte le parti» 

7^ imonti da l'altra par t£ Ih uomo non può far eletti one di quella forma che più gli 
piace , ma bifogna che addati la forma della f.>rte'^-;!^a al fito dimaxàera tedesche àUe uoUe 
per rt^tttoiei fito b fogna the f abbracci più paefe di quello cM bifogno riebiede, oUrt 
che fogltono fpeffo hauer penwtia £aeqì$a^tmAeuolte per le piog-^ie ricemm dormo affai, 
fpercbeU terreno del montenon fiiol e^^eofi buono come qmUùddpiìmo^t fi muhom 
perche C acque che eadmo , difconendo precipitofamente dalla fommità de ffi monti, fo 
gliono minar alcuna parte del recinto ^Iquaù non fi fafin^moUa^fh imp€roche,^er 
eondurui le co fi nee^ltrm per fabricarlo ui corre non poco tempo , e molta fatica , è per 
non poterfi adoprar i carri , non fi ponno munire .'è»;^^ fpefi e diffìcuUd grande,e quel che 
app'jrta maggior ineonutnientt è,cbe oltre die fon fottopofii alle :^appe,aUe mine , e a gli 
forni, di più gli nemici poffono molte téolte,e da molte parti fcn':^ effer difcouerii auicinar- 
fi, e p r non ejfr l i maggior parte di loro circoraUtt da foju , fon affai fuggettiaUi tratta 
ti.emafsimeper la commodita d' Ile luHi. 

La caufa, che mojfeipnmi a circondar le città c le cafleìla di muraglia fu fem^ dubUo 
por noltrfi afficnrarda nemici, e sncho perche pochi fi po teffer difender da molti, conm 
fiaébentntihmmni fopfammmo fi poffon difender d!amSU,dim cèrl^MilMwtdk 
m»fo^tmmaHùllfmBnìk9mioÌ€m^ {krméfoiinmttét qm éfi&mk 



fcak t altri wfìrummtì per intraruiye .idoprstc le baIeflre,gi*archijC L fìonde per offender 
quelli che con fajjìy e fuo chi tra mtrU fibricuti .il fornm j della muraglia, c coperti da ma/t 
telletti di Ugno uietauano il falirc , a i renali non vimanenio peruo altro loco donde potef- 
fer offender l'inimici fi non da certi bit J)i fatti nel ynuro^ne potendo f.irb fe no pcrfaccia^ 
di quali fi poffeua offender il nimico per faccia, e mentre n'erano lontani, riparadoft à que 
/hancbor^ quei di fucra c6 tar^be,cominciomo in alcmù luoghi del recinto ajar le mura 
ùiitdte,eebeufcilferoÌ9fiMifacédo quafi un'jingolorettoSltiaU tàmmédifabrica, 
'lé^mJeappreffoeumtidkpiìifiiatbefegueJiued^ ewteneuaftunro àngoli retti, fu 
da ìàro chianuté torre, efifabricatumo m tiro^tuano éfatfkjtmki 4a taltra,da le qua 
li è perfactMétferfmchi > e da frtffofiferiuano li nenid^^tégmum m queiprincipij 
fmedi muro non molto groffo : mn ^fM» anàntr ritrmtti ^arieti , ne altri i^rìmunti 
ferromnarle, Maeffendofi ritrouate ultimamentefarteglieriedipiufor^^ate^ mag^ 
empito di quelli, non refiflendoU alcuna fahrica antica , fu neceffario far le mura anchora 
migliori , le torri più groffe per hauerfpatio da teneruele dentro , e più di(lante l'una da 
faltra,effendo maggior il tiro di quefie che quello delle baleflre, e de gC archi, par ne dipoi a 
quei che uennero apprefio,che li angoli nelle torri caufafiero debbole:^ , e cofi le mutor'- 
no di quadre,che elle erano in tonde dal tondo le nominorno tomoni,pofcia col tempo, c co 
t4perien7^,s'auuìddero che nelle quadrCtne le tonde erano buone, nò efkndo le fac eie loro 
mitate da sfiammi tmKm amfeSl tmKm fiuedenelUpantache fegue fignata dU i. che 
nlfmrtMjmm^tét m m lUin iiettato tdiir^t. lafac€UMaténre,C^meJ[la in 
éifti t i tiyi i fr rtKM^ fwfemuftidM fiaiKhis 

Uwmitfimo anchor auuienedegli tortioni,ueiendofiìH^fiaMta, 3 mtmrUme cofi groB 
àtcme piccolo non efer diffefo nella fua fronte, rimanendo nel torrione,^ Jtutto lofpatitK 
T, indi fifone non efiendo dette torri e torriom molto grandi»ne tcrrapìcnati^ìiefvteà^ 
fi accomodar ritirate , ne hauendo li peT^i^deli^artiglieria la iwf incolata , com* 
gione, erano molto mutili, e per poco che fofìer fiati battuti , non uifi pofiea f * 
tro, onde ultimamcntr fi fon fatte le facete de dette torri in modo che fianohc 
JSufi uede mila quarta^mtafCbe dal fianco de la torre Ji, fi nma kfaté^^ - ' 
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tfPtéttim^ bammm prmàpalméme 44 fuggir no»* 
tadrangolari, c per tal rifpetto anchora , la far* 

•ìeffi tlcmi parte d'imperfittionCt perciò acca-' 
:ate, che fempre gl'angoli efiertorifiano più acté 
ci che i baluardi che fopra tali angoli fi fa^uio^fuy» 
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ih^haUtardùauhùrche ké poflahauer molti,niente 4i manco per quanto appartiene 
dtmo bifognojxnra òitédo àtejU di duoi fianchi^ di duoi facete , lequali nella cógiunfion 
hro.poffmo caufar gCangoAfierim acmi^ o retti, ouer \ttufiygi*acMri fémfèitmm, fet 
dò che per l^aauem loro iiu prefh fimo Himutìtmiglìpre di queil ìfimtnt tit pur che 
klcrfacciefumt^fe^pìkettilftm pià di tmiga^iéafànUwdetftm 

io caufagl* acuti per Urmmi [opra dette didam^^gS^j^dipe^tnìmu^hiaranÈeit* 
te fi uede quelli efferpegmm di tutti che più feranno acuti , e megUori queUi che ferrati'' 
no più ottuftyfapendoftjpi':^ cht à n iltéim i fmmw v j t\ quel cì^e è manco delretto, elott» 

Cn quel rh'À m^^^^Otjj^é^ tm^^m^nù^^ Ai U^L^i^^^^^^ mJU^i^Mt^ cbcjèt 

£ acciò 




E acciò che li ìfeluardinon uen^otio acuti, è di bifogno ihi d ntdiuà Ufirm l9»é 
éeUaquatefihamraimo da falmcarJUiìfei angoli^ dHdm^em^knfmàeffefÈdèii 
Uùeqmdheqiimi più angpU conterrd, ìatUù pmfarrMferfetti» uenendo queUifmpn 
fin otaftjirrd dmupie da lodare la mitiplkatìone dtglangoU neUe forme circulwre , e 
dafi^irU contrarile quando fujfe di dieci a dodeciangoli^ mriatto affai ottufi dandoci 
però proportionati fianchi » oltre di aueHogUnetmcineU'a»uic!narftferianofiriti du piu 
luoghi /te mai difuora de ifoffi potrebbe efser rìmbaccato fianco alcuno,perciò che chi tcn 
tafse far fjticito farla battuto, o per fianco,o da drieto , della forte'T^a , quando la batte- 
ria non fi facefse da qualche Ifogo eminente, s'ha però d'auertirc a non far più baluardi 
di quei che fon dibifogno,e maf]:me quando cinque fufsero a ba(lan-:^yche in tal cafo più 
fi perderla mi farli, e mantenerli,cofi in tempo di pace come di guerra» che non fe guada» 
giuria nelrtmanentane fame manco di quattrotpur che nonjùmo moUù màm^ wmfo» 
tendo la forma per Qualche rif petto, efser tana àraUare pfacàfi quel che fi può, amfim' 
dolche qwflo fi bada tener pir regola ueriffima , fha aacbora^amiertire^è'lrecmto 
fixli dcmMMolucbedineeifsMfoéobaiimdootéfiehdtefifa^^^ 

B X io. 
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Z^Bieè primi tbth^t'^'i ma fortification,,conf,dnj€t mrnrarcafsa, bent 

. 'TV ^ / 'j^ Llìi^ tyiAts^A éi chi marnerà mtM il bMirdo.R. ejsen" 
^^UwSn»S«f"A«- «l.P<rctó ch'èn>fg''o hauer f,ar^a grand, c 



«M hll»arp»Mf*W> : y . /• 



> 
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^Itroue io ho detto,come fcrfi^t fianchi non fi ponm difendere i luoghi fuetti a gl i af 
falti,eaUe battm€,bora dico, che nafcendo la-frincifal difefa da ifianthi, quelli fi di bbono 
far gagliardi di materia e dtinuentiond e forre in kco, che non li fia uietato di far Puffi' 
€io loro, ilquale uer amente e di é fender li recinti , la fojja , e U contrafiutpa del loco che 
ft forti ficay benché la più gran pfrte della foffa t della contrafcarpo'faria'nupolfibile che fi 
d^md^eficurammte étti ^uu hi,ilche appjfejfo fi dmoflmtt^ per bara M fpUdfCé 
fircbeh4t/^fiaM€enejBÌtifMfartuffiikt^ tkbhtmà fMgffn 

U modi di fotta figurati daU lettele ^. siete: quali fi uedc che ogni cefit èfutìe^ftf ci 
figiieiiuèrìmifo€€0t9t€midimefiif^i^ 




*4ltri han fatto nel modo feguitUe,dQuefi uede cheli fianchi formane angoliretti CM 
Uc^tin^ebeèpofiajradiloroi 

Epet 
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E per talcaufa nitm di loro fi potrà da nemici rimbacc:ir per dritto , percioche quel luogo 
doue loropQtri.wo farquefio effctto,iMene4d effcre occupato da l'altro fianco^e per td ca- 
gione alcuni ^indicio fi fi fon mojfi a batter le cantonate^e a rtmboccar per quel migHor mo 
do cbegti è parfo,'' quelle palle che non feriuan per dritto nelle bombiVrdiere, pur chefuffe- 
ro giunte nelle cantonate d: quelle conkfajJichesbalT^iuàno da la percojfadi quella, [ì fa- 
ceua tal effetto ^che li dìfenfori no pajfajiano per uia de fianchi difender lo recinto loro ,c per 
parlar minutamente diqtfxntomi occorre fopra de fianchi, mi è for:^t parlar prim iddìi 
baluardijiqualifi facemnHìti di dentro,anchor chefulfcro ritrouatePartfglurie, e in eia 
fchedun di loro faccuan dueo tre pia:n^e,con far uolte fu quella che ueniua al par dd j)i.:ìio 
ddla fof[a,c poco piu m atto,qHefii b iìuardi anchor chcfMjier jìati fatti grandine co»i^rù^ 
mura,erandiboU per c{ì:r uacuì,e h'.fognando nonni fi pofseua far retirata, ncfìarin bal- 
lagli t^e mentre fi batteuanoycofi chi ^laua di sùtCome dtgiit,nù era flcurc,nc per lifaifi cU 
baslauano per le percofsj , dell'artiglierie , ne perle uolte intronata-, e C'mquxfsate per lo 
batter de gli nemici, e per lo pefo e tremore caufato da l'artiglierie che ui fi adopraura den 
troy oltre c he nelle pta-^:^ di giù che uentuano coperte^ui ft chiudeua il fumo m guifi tale, 
che non baflauano gli efalatoi confUtuiti per tal effetto far che per fona alcuna potvjfc dar- 
Mi dentro, è quel che ci interueniua di peggio, era che tutta la lunghei^ de i fianchi ueni- 
M4 fcop erta, doue che per Le ragioni dette non poffeuano far l'ufficio, loro, la onde per 
fuggir tali inconuenienti,hora li baluardi fi fa/mo grandi, e terrapienuU iu/mo al pian dtt- 
le pia^ difu,eji lafcia per ogtii fiancho tanto di noto, quanto baila .per le piai^^e di gi^ 
è quello tal fpatio fiucienel baluardo figliente fignato dKX.amfaado che qucfia pia7^j^% 
uien fcopcrta dtfu,e aita dal pian del fojjb quanto la comru fcarpa del foffi ò f ot o più , 
ameno. 



3 



Tiori molto tempo hzche pi&iìnano m^/fi prò fe {fori d i qftefl'arte la longheT^ja dei 
fianchi in tre parti equali,c dt quelle ne laflauino due parti ptrlo uoto,ò oer dér m yjio l4f 
'ghcT^ delle pia:^edi ^iù fcoperte, k judi com • hn dctfft fm 0;iaa:c di.x.ù^'altì-a parte 
>ìafiauano perla gro{ie\:^ di lle fpalle,Uquali C6ii>^fti^na: e di T. tali hi da.'uvi pOL^ffimerin 
f^e alle dette pia:^ffeì CÌoche in quUle non ^^i^r^v^no pex^T^ gro(fi,pocod:f^oi co- 
larono a darla mct:a de h l.'fnghe:(7^i de i1»f^alle jjulicj a dar nug^ior r.nctfU 
^iu-j^,è quefiiduimodi fi je^ono, itila je^ucnte pianta , 



m 
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rdnmo qMafi ùfffim dona ti dot ter^ ddU lunghe:^ ài i pMcbi alle rfotU^pef 
ajftcwrarle piu,dale quali nafce la ficurem dei fianchi, è^offumdéMlaitléarU^gs^i 
tédlargmùéqMdm^dtttbtfimdcMt^^^^ 





- i^me/lf piaxx^ ^ fcoperteJenano t impedimento del fum^ è quello the fon dar le 
mólte che fi foìenano copnre,e afficntano una piprtedei fiancbidelle PiaT^ di fM,àùìU 
lùemàUe fjtékMquale fpatio fipotrà fiemammtt uritiurd hahuaféo che fi fiarràM 



rteRMU^eM pUtd efiere impedite ée mmki Atìr e . B » e9 m e mU é jfimix feffU9Èeflmv^ 
Jbra^donefimde ebefi fmferuiwfmfmi^^ereìmfeiimi iHjmuk mtenumét M 



f 




H:i^^irimchefiMf4s0é^^eiifg$ fare netti fiaiébi,peregid 

tue bombardiere con un dado in me7^»è ucU uano che le bombardiere» ^.fcrifl^ 
idnittare non folo in recinto della forte7^,mmle'fòftaie4i temtra fcarpòfC che le'bom 
rdt ere uicino alle fpalle feruif ero .< p.-ìter ficwamente nettare il baluardo» e accio che fi 
potcfscr fare qucflo officio ficuram. „:e, ^vrvo [porgi re quella, parte del fiancho che fi uede 
qui f"t[<ì jr^n.ita di. \ .tanto ttinjti^l^^^ofnburd/erc dett(\fcn:^a impedimento facefser 
l'iijjiLio liir ,ccjiiejéo tal ffS^fff^KjÈ^ imarono orecchioncdquàle coprtuatìitt 
4Kimbu4 dit:rJi cìm: jHHÌuuno uia^^flP^* ». : c.ùc-. 





Mtf coprendo le pia-^em uoltetfi càifmuk^mvrlàì foprd ièttozende fi rifoìmm f 
ftrU oia:^^digmdifcoperte:e parmwimào pwrteààipUmdi fu,o perdìrmerlCù 
èàii fUnÀÌ fiem per far titficio hfo,ehe U pia:^di gmHonhauejJèr klhgno daltrù 
§ìtahÌQnetp€rcio(ìje le dette pna^ uengono coperte dot fofso,e da l^0^i»e»PerÌ9 che io 
dkocbele forte di fu della fortei^ fono le p'm preflù m^, ^rùmmue:e feoMperCd- 
texp^ loro troHa^arto li nemici quando fi uogUono approjfimsremon è pera che contra 
queflo iinem'cinon habbino riparo,^ mn(Jimi ìisuenào terreno di fotta, e ogni uolta cb'el 
nemico ferrd aminato con riparile con trinccrc; farà in modo,cbe ne Le pia:^:^e di fu non 
fi potranno affacciare li defenfori^ e anchora che ti defcnfori s'intertenefiero afsai a difen- 
der larghe lnra,nflncche non pano conftrettidi cedere alle for-zt maggiori^ talché U'pia'^ 

di giù per la tujìa che fanno detti lor fichi fofto quafi inutili,e per tal caufa io uorrei. 
or te chiotti i liquali aficur ano più parte de li fianchi delle pia:^difuichedelli ^fiancln 

dimeà^ìdfiiewenofarcùmfi MeienéBafyttra feguente^ iii^ache fmiUtUi»' 
ghe7^a de gUpéncUe daX9 <èr (rbuMeri quel the fi mrriaUe fpalle,fidimderim4iK 
farti equali dfpàth ihereSUhtdi tal di ui (Ione fi tirerà unatinaialLt drittura , dell'aW' 
gaio, SÀella contra fcarpa,e la linea della fpalUt cioè dalla parte di dentro dcue fporgere 
tanto cheinterfeghih Unea,D,main modo tale chedetta linea fia cquidilantehlla cor 
tinaycheuien tra Itfianchi proponendo chela interfigatur.t fta nel fegno.G.e a quella drit 
tura deue concorrere la faccia del baluardo laqualeen€ll'cgno.F.c dal fegno.G.^l.F.fi fa^ 
rà un mcT^ circnlo,e in qtie fia miniera lofpatio dei fianchi che ferra di U linea, D. al fe- 

* gno.M.firutri per nettare il recinto, la folfa^e la contraf carpa: e i' altro {j>aU0 de t fi.xncì)i 
fetuirà anettare affolutamaitejl rcan to,e Li baluardi oucro altri edificij a lor fìmiltie per 

' ^ che fi conofce eHii^'amente, che.da ifian(j)i infino ad hora non fi puòficuramente difendere 
lafoffat eUcàntrafcarpay non mi par fitor di propofito, far fouo li cordoni ddk cortile» 
tbefo» tra^ifioMhiakmtbvmar^etper giunger tratiaglio aglintmieL 
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di orecchioni fono fUtifaiti mubarà di éMétnwM^triméei ^fi mée^he 
^ua^kìmimpaSecHrafMU 



» * 





' Vel fecondo modoft uedcche talef»teé$n€^nM«OHémù nealU fk^^Hh 
\^a\iieUedi^iii»c£bfiUialU4emfifén00lm^ 
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Molti per gimger difefa aUa foffa, e aHa contra(tarpa/Ìtrt«^Ìm pt^K^ A^P»^ 
ÌMn fatta maltraUquaU fc fi colUcafottoU feconda pUi^^àmer^ mmoA^ 
coperta^ feftfpùrgttlquam'm fuora,nece![arimtmrm§mdÌ€Qferta9C9mp 



fnoMcdtnw^feqMmefi^wrdm 





Digilized by Google 



fluellf piiT^ idtime quando fono coperte non fono da lodar è. parte perche il fuma, 
the fi rinchiude in loro abbaglia legenti,e parte anchora^per camion ch'cjfendo uacue par 
che facilmente fi pojfano battere» ogni uolta , che digit nemut l'argine itila fortei^j^ fi 
troua disfatto, talché «olendo alcuno,per necejjità fcruirfi di quella pia':^ in tempo che 
la fojfa fuffe tanto profottda,ouer gli fiauhi taUù tùekd àte dotta pia-^ pi» aita m» /I 
foujfc dijloprirU foffa dalla metimiuHT^ in td trfofamtktUéeUa pia's^fujfe ua^ 
tifa rfi dentro per tanto ^aHo» quanto poteffe ricoprir gtoruehiom i ibimaamteauiè 
COBé^moleT^wm poteffeeffer battntoiuorreiinogni modo che firiempijfe ,eM9lah 
poi dare a tal pioT^ maggior lar^fet^ lodareichefi faceffeuerfola lpaUa,ne mi dica 
alcuno che per quesio la \paUa fi uiene ad tndebboUre,perciò che ejfendo tal piai^ affai 
bajfa non può efler battuta in quella p.irte , e confeguentemente per talri^ettoia ^aUa 
non fi ittdebboUfce è ger enUar l'impedimento dd fumo farei fin efaUtoi • 




Ma fc l* ultima pìax^a della quii noi va^gionamo , ^arà difcoperta e a guifa decadi 
fporgcndofi in fuoraSeguirà doppo quella dt me:ì^,comefi uede nella pianta,chiaro è che 
non potrà effcr buona,imperoche fempre che l'argine fuffe troncato dagli nemici ncceffa^ 
riamente per la fua baffei^a^ uerrebbe a rimaner difcoperta, e U peggio è che battendofi 
qudla parte della cortina,che è posla a rincontro ddUfaBa^» i dnUio tbepcrlariH 
miachecaii^datdhattéri4Hettapia:^a gfhomimnmmpotriaHo fiardentro,omk 
neccffariamente la pia^^a purMe Maidonata del tMtto:il medefimo ancbora atterri» 
htddla pialla di mf^o quando Hmm ch'éfopra della detta pia^ a tincontro ddtfi 
jffaUa/M tatuo alto che cadendo ueniffe ad impedir la deUa pias^. ma perche il mmo 
è poco eleuato e dal pian della foffa alla fnmnùtà del detto muroyonchora ch'altri uoglinù 
il contrario.non delie facondo il parer mio cffer altro che terra accade per queflo che la ro 
tùnanon poffa farqud dmioalk pia:^;* di mc7;^o che potrebbe apportata fnelU 
di fitto. 




. ;tmvnmmfaìtd qoc^ fìd^^ inferiore pm'éUmàa id phm iU'fò^, epermìiLt* 
liitHgtBUimeHÙdirecfèrtah^ parte ditmpM uafi^ 

Ufùff. Ufisumèo ptri pm^ eofrmtento aUmaJ^aUra parte éi dietra S maniera tak cht 
Partigùlacb*era in ejia, fe ben fiaua ricoperta nontàneno la retìtàta neninaai ifier^t^ 
J^opertdyonàeneUapUx^^dinie^nmfipùtenanoaioprarpe-:^^^ per non po- 
terfi ritirare in queila parte ione la piaT^/i inferiore rim.mnu dìfcopertj, Hcbe non è da 
Ifìdiretperò cheU piaT^ inferiore per tjfr molto b,ifiiiye ujiai uicino fojfo può fucil' 
mente da gli ripari fatti da gli nemiit ejjcr impeditale quella di mei^),per non hauer re- 
tir ataynon può ftruire , di maniera tale , che Cuna mene a impedir L'altra ^ e però accade, 
che mentre molti per ^ucfia ma urtano digiugner U difife^ù togUeno alic fortezze» 

■ . • ■ •.■•/- 
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Molti hauenio riguardo più a la comodttd,ch€ a la furtt zzi de le piazze, per tener U 
genti l'artigliaricye l'altre coft-fmili al coperto, barino uoluto diuider la piazza émetn 
in tre partile di quefie parti alcuni ne han coperta àtàfolaJafil^Oidole due difcop&te al 
trinehan copertole due partiy&aitrìMtneutlafiazzaintìcra nebancopertù lametà 
foU:ne contenti di quefio demAaltrì ban mUntofiarmMtrefianze appoggiando (nipUn 
^•mUkuoìteeVbànfiàhpereoprirU-dem piazze come fi uede nelbaluardo. j.Maio 
' mm fitlo coprirei alcuna parte de le p / „ z z \ma di più no confentirei, che dal cordone in fu 
fiferdifayica:emalfimeinqueiluogbhdoue hanno daflar gente , mafe la mceffità del 
Jmwieofinngeffe perfaluar la regula de le piazze.e per alcun altra cofafimiie a quefio, 
Jfbwaio coprirei U piczz% facendo però k noke baffe, efopra di quefie fabrtcarei con 
' 9erta^omoeonmaStmù crudi* 




1 dipoi ch'io hauefTt tirata quella parte di cortina,che fi congiunge col fianco delbs 
luardo fino al cordoM.aìl'hora lafciarei d^inaltarpinUdettaeortina, perWiftofpatk ^ 
lunghezza quanto è l'oreecf^Jone ,o poco pino menomo fiato quefio ritirar» indentro la 
cortina dal corémmMmoa finedeneU figura fegnenteACciò che gli nemki manea»- 
éomilmuroMnoaUl^itnou babbino dono batter p€r rimboccar Ueanonkre e per 
riefnpirU piazze eonUroma. . , ' 



Il 




si fuole auchara coprir parte de U pù^i di già quido per qualche cagione di bjlu.tr 
di, [t (anno alti p.ico pai d:ìlx cantra fcarpj,imp^rò che ejpnd) aWlnra la puxj. i di s:)<, 
foco più alta di quAli digiì,i4Ìenc la pia:(za inferi'jrc a ifaponerji di tal tuaiicra tra it 
fojfoye la piaT^a di sìiyche qHelli che fono in tal pia:^ i non panno difcoprir dfojp) daU.t 
meU hman'^yoniigmtdcafi fi deue aprir partedelLi piu^L i inferiori yf fopràUn^it 
àùdU infogna de fi dia iuo^ a U piaj^za di si), per cagione the fe U pia:^a inferiore fi4 
[e difcoferta,e haiefiel^fm ritirata intiera la pta^ i disà ftarebbe tanto indietro , cb 
come fi è detto non potria difcoprir il fojfo da la metà innan // midefim anibara fi rfc« 
uerulare quando li fianchi fono affai uicini,e lafojfa molto profónda» 

E queho fi deue fare fi per giunger difefa a la foffa,come anchora perche la diftfa che 
ttien da alto è molto migliore quando è coperta da l'oricchionr,r t.mto pi:i (he non cfng" 
getta a gli impedimenti,coìne è quella di giù , laqual può effere impedita da og . ; poco di 
riparo che uien dagli ncmici,e da la rouina che difcende da alto , lagnai poncn.iofi tra il 
tiro e gli ai4:rfarij ajficura non foto '^'i nemici che uifi.inno nafcosi't ma ctiatndio tutto Ai 
fpatto dt dietroyilche non a<:cade d - le di{t[e più alte, imperò che per ifnpedirle^e per affi^ 
cwrat ogni poco fput.o di terrcnoU bif'gno che fi faccino alti riparile fe ben li tiri che uen 

fono di alto non nmceno cofi a le gente come quelli di giù , nondimeno potendo i tiri da 
<a[jh ejf r facilmente incediti non è dàino àie fi iene far più fiima à quelli disà,cbede 
gli altri. 

Hanno in o]pnrtun:^a di far gli parapetti alti,non per altra cagione fe non percheri* 
tronaao che gli antichij'hanno ufati di quefio modoymaidafaperc che gli antichi erano 
neceffitati di f.ir cofi, per cagione che le mura fatte da loro erano flrette , e non fortificate 
col terrapieno da la parte di dentro, onde per caminarui dì sit eran sfori, ni dt toccar i pa 
rapettiyliqu.ili fe fiiffero (lati b.ìjjì-, qwdli di dentro fariano fiati uijìi dagli nemici di fuo - 
ra. La onde per fuggir quefto errorc^e per ctlarfi il meglio che poteuano da gli auerfarij 
alz Viano gli parapLtt:,ma hora che i terrapieni fi fanno larghiyno accade che ftano trop 
fo dhiy'mpcYQ che gli difenfori per la comodità che uiene da la larghizza del terrapieno^ 
popono canùnar intorno le mura fenza toccar il parapetto, e noUdo uffuciiarfi } quello fi 
pofiono chmar im poco , *4ggmgneiìiAfi a qnefto ch'effeiido fùé alto U parapetto del terra 
fino che che è éfyenri ée là fi^ltit^iOgm pps^aUji^ii parapetto giornèa 
i$Otcbiid4e9lmfotrann$emihhirfi0coktfi 

ghi,ma wm troppo (UuaUiptniò che i\jlte^za impidifi^idi/h^^ mamira che de 
*ÌaliO9ù'0jrtigliaria no li lafci feruirei offiiiOùO»onde aiUene che uùlédo frmfenejn qual^ 
* ifttf f«r^ fm sforziti da ferdcmu cÀn.mniere,lequali per U aprrture loro indebolifcono 

lemura che fanno più bafseyonde gli nemici fi potranno auedcrcda qual parte pofsano ef 

. far oi'^tMÌfijiFf%imif*gisr m{M ^m4«u m 4t ffn km^'^Jt- 
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90 occjfiotìe di rhnhocc ar le dette difefc. La onde co chiudo per le cofe dette, che I parapet 
ti fecondo il parer tnìo,non fi debbino far troppo alti,ma ùiu toiìo basfi,c ripieni tanto di 
dentro, cìntàrtigliaria pofs a fecwéoUntcesfitàrUìtttie ut/fior ImgOy e acciò che i pa* 
rdpetti non fufsero troppo bas finirti ibe k nate ée t artigliarla fi facefiaro altere M 
to piufifhjtHenio lo ruote dte d moto di quelli fi farebbe pm futlmeiHe, mrrei ottebora 
ihe i parapetti fi facefier di terra e feìù nel tempo di guerra e non in ogni parte , ma fola. 
doMebifognafse. E que fio medefìmo ordine fideueauchora ofsertiare ne la edtficatione . 
degUfianchitche fono inaan:^i a le pia^ 'le m.ijfme doue non fono oricchionij imperò che 
/j l'én^^cz'^t del fianco diuenta inutile quando fi ttede dagli nemici:attefo che quelli di de 
tra no u:fi p 'jf)nj approjfimx'^y m i qHin.h p-"r aucntura^li fianchi no hauran parapet' 
ti fi potrà far che i di fen fori, per non vfsvr iiifli dagli nemici fi ritirino in dentro uerfo le 
fpallt , per uirtà delle quali la fofsa fi difende da la metà innanzi,onde fi può itedere che fe 
fi perde la difcfa del parapetto ne rimane un'altra migliore caufuta da la fj^alla amfandé 
però cheque fio s'intende de le pia'i^e di fcop erte, ' ' 

Le firade per andar dApmu, a l'altra de le pia'^^e difiopeUe digiùtofifamio Htdnut 
merUfCbe riMContraudofi la tioltA de Fimafirada con quella de Inoltra non firmano ango* 
io mmiOvCOmefi uede in quefia pianta del bduardo. ji, fognata con la lettera.D, onero Ji 
èojlituifcono di tal manierai che ne la coginutione loro formano un'angolo^ Ucìje ne la pH 
fa del baluardo, B,fignificarà col carattere. 5 .fi può facilmtte uedercyma è da notaresche 
*tt9 l'mM qnito fédtra di quefia pia^ è bfogno che da nua noUa di lamia fin ricoperta. 




ttor perchetie la pianta^, fi kede che la firadafia fi lafàa pin fermò donami, 
moko pin breue de la firadd dd balnardo.Bjni pare ebìo debbia dire perlai capone fi 

facciano l e ììrade de la pianta.Bana perche r ordine di queflo trattato ricerca che al pr«- 
fentefio dica alcune cofe intorno a le difefe,lafciarò queflo per bora da parteichepai ne rvf 
gionarcmo col uo ler d* Iddio doue diffufamente fi trattari de 1 caualheri. 

Molti fono fiati d'opinione che le difìf: fi dchh:ino pì^rìiar da li prìncipi'^ de lifianchi,et 
nitri al contrario, non rcjlano d'ajfennarc,che debbano pi^Uarfi non dal principio,ma pia 
- tofìo da la metà d': la cortina,dicendofi in famr loro ch'ofseruandofi la regola dettarle fac 
eie de li balfioràji riuoUaao di tal maniera uerfo le corine chpricnoprino più le pia-^e, 

ond'io 



' I 
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M^/o y? rkmofca qual fta nùgUore dì qrie^' due opini ont ungilo recnfttuUnèo 
enne cofe ^ià dcttr, f rr in modo che o^^'ìi • ' nnn li m -dio re difcorfo popu du fi' fì^ffo 
conofcerìl fiilfo d.d a. ro,ci doiiem^ pnnueramcntc ricordar che pcrjjjiarrar alctm.t pav* 
te de li fi.vichi è Hato bj fogno di far le pia^T.-' difcopertedi la pai (e dff)prj,acc à le Cpal • 
le de li baluardi feruendo quafì per oricchtone possiti) in parte ricoprir le pi x^zf fupeno 
ri f fono anchora per aUkurar le piane di sii, e qndle di giù flati ntroHati li orcechtoniti 
quali per far tiScio loro è necefsmifihe fi ano fatti conia regtda detta, rkari^ andjsru 
jéeUfcarpe iiÌM»Ìflitiè èagkt^)tbèUpàrÌe4i sà degli edificij uenghino pi»in den- 
m^iUle paì'tidigiii,ondeglinmitiitn^iii(fè)Mf€oprir più parte dt^lifiautlM edàpitt 
^^dngoUtfarimdt fièéifcif ietUfetlè àèttefturpe^iHengono più acarpa degtiUli' 
kroMrSIsbeaccZU di nccvffuà che li fianchi uenghino pi'4 dijloperti, 
^nchaffa quanto piagli angoli fono ottuft tanto pm la fcarpa uien: ìninorcy e lafLiait" 
dola forteT^a del Jito e de gli huomini da parte dico che la principal fori c ^ i d'nn /«')- • 
gOy^ generata dagli fianch'itjl che quelli fi dencno far grandi, phr che pn- tal rifp:ttngli 
edifìcij non uenghino troppo acuti. Hor applicando quanto f: èd-jtto al proprtfit-ì mio con 
chiudOfChe pigliando la difefa del nudo dcttOy fe ben le facci: de bahardifi nn'Acaio in 
dentro ^ s'allungano pÌH,\:j' per qucflo appaia che la pìu parte de fianchi ne ncngjn co- 
perta , nientcdnmio li baluardi uengono maco perfetti negli angoli eVteriuì'i , più afcar 
fa,e li fianchi non uengono quanto potriano ucnire grandine ptr confegun^^W^duardì 
uerriano con manco pws^zi s con minori fianchi, in moda che fi può cbtifMuite ianofce' 
re ne la piantafiguente cl^ fdlMn9ando li fianchi per infiuo oKi tiri,Bjl batuardo^fjMtt* 
iiéà fioriere infuori guMttjtì^khKiiifit & m mrebbe più perfittoi 




f^fia perdona che creda che pìgliandn le difcfe da la meta o pìu de le cortine i he fa* 
no tra fiancbi^chegli baL iardi bah'iina pitt diftfjjperaò che le dtfefe per faccia fcrHett9 
fidamente per dominar la campagna,7H<rnt?e chegtinìmtifi uogliono amciaare a le n^* 
9aymaefiendoìmcÌHati»ettHripari,o (ofefimAinonèdubioche qudle difvfe fitogliono 
di talmaniera theUdtfa^ind fi pof^ono più lannr a'tfptUeftopSrirUcapa^'n* La onde 
i iofa maaifiila che ima utdend-^ U CAntpagvt tJ$ta m:aj potranno dfcofrir le fa ette 

dilli 
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Megli Baluardi , Dico snchorachc fe noi uorrmo li angoli nel modo che siengono format 
mia pianta . ^,ùer pigliar la difefa da la metà de La cortina in legno. C. che io mi rifoù 
merei far li fiancbi lunghi quafi al doppio di quelli fbe fon nel baluardo . come ne Ut 
fiata feguétefi uede,etft può cSfréémàK il balmBrd94imia fiu perfim netaugolo ^ 
HareenegUfiéehitftper€9fiffifumlUtap4i^^ g>alÌenfiUÌieeegità ne Jipàrk 
éucommoàffe muritirakijan^ éb^aodonare il baluardo , con riiir^rfi mdrmo, Im 
iftUpiam potrian^^trgerepiu uerfo le fpaSkuAche oUre alla comoéitidelle pia^,* 
ne nafcereiwe di buono , chefipotria piuuietare a ninuciiliuUr fiésnopwfi folto una 
punta di baluardo che fufse fiata battuta , ^ qucfto è il parer mio , ne mi curerò che U 
itVKbi £aiMo troppo grandi offù Molta che dahrp999M uafetm U balMorù mmù » 




MeUtàdtri aurora fon dipMtn dipigUar UHf^iaUmetàt&àorida U Un;* 
0 quarta parte de U emine the fon tra pMebi » & diceno dif*irlo aedo che tìrandefi dì 
prmcipio de' fianchi per nettar le faccie de baluardi» nò fihMiper un poco terrore dH 
bombarderò » ad offendere conii tiri di dentro li baluardi , a quefii tali fi rijhonde»dfe 
^endo queHa parte di fianchi ut fi a di fuori , da Uro non fi potrà fast detto officio ,ma da 
la parte de fianchi uìcini alle fpalle , le quali fe faroMm fatte come fi date % potfanma <6- 
tnodamcnte difendere (guanto farà it neccf<ario . 

Dicono molti che li fìam hi de gli baluardi deumo efser tanto ds Quntitra dilorot quarta 
todi mira può tirar un pei^o regale, perciò che fifaccjTero più uiLim,ogniuolta che co gli 
pe^tregdi fi uolejfe difender qiid j patio che è tra le piaoi^zef-iria necefsario uenendo le 
palle perla uicinan^ loro con tmpitogrande cheli fianchi uemfsero a patire, e fe alamo 
bauefsedettonottpotendo.dkniraitiridegU canoni difimder tutte le parte del baluardo 
che per queffole facete non pcitenanaefier-n^ttate i baurumo rifpofio che per far que^B 
njficio tra ti fianchi hanriano potuto far dette piatte fiume, norie fpetie di canidteri, e al^ 
tri fianchi de laqual o pinione per dir ti uero io non mi fatis faccio^ perciò che fe ì^artigliu • 
na fecondo l'opinion loro^può disfar A fianco del baluardo tanto più fi può creder che puf- 
fnditfar dfiancodeUa piattafujué^ di^nalfinogliaaUroed^cio che farà tralifiacl^i» 

fOMN» 
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uengono ariceiter danno ftna fe^ nimici ftfMno eofi fcmùh Anurmm à furfi j (f 

'tra i fianchi fi uedrd che lnro,fl<^,da gliìirèenM déU fianchi faranno of^fi , e ouefìo e 
nittò^gli éferciiatineUa guerra ;i quklin&néirm$Hg^^fj^idu4ff^iiV^^ f^lfo.f 
Utoto , ma folo quando gli miniti fono éifi^fi in qùelh,e cercano di cofrirfi cori riparL On 
de amene, che cjìcndo il foffo oceupatò dit gli .^tHerfari'tl'aYtiglìcria rompcmlo i rip.u i e uc- 
cidendo It buomini da pafjb in p:ijfoy la.palU ua perdendo tanto della fu fur:^a,che ginn- 
^ndo alfiamo,non ha uigore ^di confumarlaiH(irifpondendo a qutlli che ptr nettar t ba- 
luardi cercano di far caual ieri fu le cortinct^co, che oltre agli aliri mconunnienti cbenc 
nafcerano {come diremo a fuo Loco j di più non fi patria far chele dette difcfe per difen» 
der i baluardi da li quali principabnente nafcc qtumto è di huono neUefortej^, non fia^ 
no ùttptrfettetfer eh die uenenào ìi4 alto,&ef[end» dtfc^mrtttnon fi può far eie nÒfiémo 
éebboU^m otn è mrpx àìt ékima noltafet neeeffkS, t per giugner dì^ttfifoglion tra 
éoifianchifarakmei^rt^tequàhfi fìre^ aWhora^qiSmh un jpatio fì^e lungo 
ftrdoi haluardi , c corto pertrftO nero quando lifianchiy per qiukhe impedimento WM 
fottfjèr uenire di giurìa lunghei^ , delchercferbandomi di trattar altroue, dico hoira, 
ehet fianchi denno cjfcr tan to diUanti, the lo ^atio che tra di loro »ele faeeie e^ m^o* 
li de gli baluardi pofiino efìer difèp,] 

Haucndo ragionato deli baluardi e'deUediflantie che fon tra dì loro , mi pare che io 
debbadirc di qi^an^irncdififiano ujjtte le cprtmc , e pero è da fapcrc, che alcuni Chan fat" 
te rette,come fi uede nella fcguènif 'ìì^k àoué Jtcouofce che la cortina 'defignatapuò ef- 

Ì&r penata coji da l'uno cóme da tàUfàpÀio , ma io non loderei che l'un baluardo fufe 
àitto ÌiÌÌaHteé?fi^ò,qadàìffptk>'HllÌ^^ pàQ^tigalèiperehtr.^%ra i tiri per ffu- 
gnere.copocafirrò^ nonfotirim con emòftà la/m irmfmihtifàri fiati dagli nimkk 




. yékn^^pergmg^^^f^a^hlMar^ihan fatto d^dtrifiandfi pojuìrà^k e^me,eù 
Mefiuede nella pianta fiffienti di B.equeftìdtaUmà ^dHoimUmH^eMem 
altri fono fignijieati con altri nomi , e fi fogUon fan» ditàdendote dette cortmemtrepar^ 
ti uguali, onde e accaduto che alcuni han fatto magffor quello fratto che è tra. B. e aU 
tHm'mori fecondò ttprop'ofitoloro ricbiedcua^nu femprele facete ddUkaluardicomin'' 
v^iauono ad ejìer nettate da gli fianchi. ^. B. e accio cbc i baluardi non Heniffcro ap'erdfr 
-^Un parte deUa per fettione Loro, nella qmlc far Un uenuti fcmpre cìxlelor [accie non 

D 'tota 
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tù m quelle pojfa,. aenh-e^msdiocri IpaUe^è giullolpath ferimahòbardierJ» t oltre di u3 
ducmno anchora,che i denti per ejier tra dot fianchinoli btfognaua, cbefifaceficrlmghtm 
€ che tn ejfi fi potcuanofare orecchioni,e pia?^ de gin difcouerU cme€$mU « Uut* 
^hem deUe quali fi pigkaua di qml modo chc-fiMedendUfeguentefigiara» Uqimc^' 
ref€benlipott9ohdare,fiper(heittfipomadòfrwr^mfiruàpe^^ tperchctm-^ 
tbora ^ifMei kmmoJinUiUBf fiufimiki.tfiifdi^e.nmdimimj» non mi feruini 
ài tèi co fe/e non qUaH» Ufif im rfaiZgfi9 , mptrò che ttenendo quattro Jtandn ini — 

't0 fafitti* 



«V 




''^ ^/MeomfwtitnàU piantd feguente , hanno di più uolutofar doi denti, il che uera 
'mvHf^fiimtebiafmare, per ciò che ii baluardi faranno tanto memi , che fi potranno re- 
dproeamehu difendere tra di Imk, ouero f^r^mno tanto difìanto,t;heU faceta (k 
non potrà effer dififa da li tiri de l'altra , fe faranno troppo diflanttja faccia de^un 64- 
luardo non potendo ejìer nettata da li tm de tAltra,Mcrrd necefiariamme a rmmrpH 
ua deUa principal diftfa , ma fe li baluardi faranM9liàmJen^4 ^'«^^^^'^^ 
no tanto acuti , e imperfetti,cbenonftpotr4mt9€mmfmim imque par 

k ragioni dette ^he ne l'uno ne Calxn H m^ihpMm^fmm. 

• .... 

! 



1 




Ultri, come fi uede netta feguente figura ; han fatto tra baluardi alcum da ^nOectt^ 
^f"e ojferuando tm ordine taky che fporgtndo in fum le cortine, umuam fg^"*?]? 
the k faccio delii baluardi ad effer nettate da' denti . Ma pertMo^àmdmjmM dM tu^ 
tiqueltìcbebaÀ}»lctto»idifmfi»ch€Ìn^n€notraÈM9^^ 
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n»rkonf>rcer It Uro B^JfS quali JtdH^ te core à)e facchm Hc^g f hituir^i im^ 
^ccxde eh IO replichi di nii-ìuo come urrebhono troppa acuti ^ in^agf/^fA 




** > 



' Jfltrt han fatto ì denti ^kate te cóttìne Hétntóih ef^ffiée&rjtelh pianta feguente : i 
9ììde auHÌenc ch't bili44r4inón foia non fiano hfH>m , ma fopr.t modo catciui . M.t penf" 
fer meglio mtcfo dirò , chefela faccia dei balUàìrdo mùffe ad eijer nettata dx' tre fiancbi 
defignati nella nfedeftma pianta ; fariaìnfàgno , quando la figura non fuffe circnlart , i& 
iì dkce angoli almeno, ch*i haluardi uenijjeropiu che acuti i ondealctmi pertoglier que* 
iiòinconmnìentejbà indtipltcatA ógni faccia di baluardo in tre, come anchora fi uede nel 
la dmapiaat4tifnit:ifimKxH,\,%JÌCMsf^^ lafa^cianoaètiratada m tratto 

moho meglio, che un baluardo fia iifefo da pkt liioglri^iioiiilmm§ tfuefio ft ha da iumdet. 
qOaàdoUn^ièlh fck btmes e ficàrt,^ eji4àl maniera, cht non caujmafimrchia aeute^ 

: ma non aWhora, quando dette difefe fono debboU, & di tal fama 9 che indcbbolifca^\ 
no i baluardi,nelle quali difefe principalmente confijie l'efier della fortez^ . Aggiungo a * 
quffìoy che non e necefiario, che per difcndtrc una parte , pano necefiat ij tre fiancbi . ma 
credo che L'muentor di quefio habbi4 teHttto p^ fenno , che quelli di fuora non pofìono of 
fendere i baluardi , ma te cortine : perilche ft è sfori^to di f ir tatUiftanchi, e tante d /è- 
fc : ma ueramente (gli è rimafio ingannjUù,p€rcioche neffuno huotm di maturo difcorf po 
t€ìì^ nuocere a i baluardi fi porrà tra fianchi, e tanto più , che quella trine era , che fuid 
per apprcffarfiad un beo , Cajficura cofi da uno come da più fianchi e oltì c a ^ti 'altri 
mdh tbtuen^no da ente fio ( cmméSnim altroné) thiaramentefiuedetCbetetido que» 
ile mdù i l^tffia abhraecùir affai paelst e H qndL» àte fi prendi ne nmane poco denira 
U cinmto ddU fkUs^ : U peggio èfCbe omfahricare tanti denti tra le lortine » 
pta (he fi fenda molto : e pergmrdarU poi iti fogna ehe fi prouegvano staffai genti , e di 
non pocdmimitione d'artiglierie . £t di più uolendo far che ùn b^uardo pojft difendere 
l*altro,enecefSariocì}ei fdjfift facdojiolarghifjmidouenonhifo^^na. eflrettipoi ,doue 
deueiriano efieitpiUmffgr^itil medefim oìuhorA accade della terza fmta deìUqaal * *i 

1> 1 ydkri 
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Uftrt cvmpmiinéktkffkmfkM^hmnù upoe le tmme a forhkiitenendo pa^ 
fermo, ibe ledette cortine Jiano buamifHaidoft fetida hamrh^effiùiCaUrt fianchi, re-m 
ciprbcamènte nettar fra Àhìr^ > efjkNif^ ib'fjfi credmpm^he perduti i Ranchi, fl'm 
baluardo quelle fi pot^fawdifmderik^ éU^ : ond'io dfcp , f5e le difefc delle forbici rù»t 
f otcndo haikre jpjUe , non poffono uenir bitone ; perci^ihe 1^ (palle foHO quelle , cl}e àjjiciéi 
ratio i luogbh doue fono : oltre di ciò ^fis ne le forbici fi faran le pia:^::;€ mferio)} , mcim* 
all'angolo loro , e bi fogno che quelle fiano coHcrte da-una uolta jfopra de la qital mene W 
fia-s^afuperiore ; pertiche fe ben fi pojfono far difefe couerte dentro dt'fofju non dimeno 
io non mifcriùrei di tali difefe » fe non quando fufie necefjuat o dui fuo, pérciocbe dai cordo 
ttemfn fono dffntih^iàfdr poco gioHa a qinlUdid^trOfquafiofipiiO ^nfrai^ perlaputA 
^limifaléféeUMeùOfàme fippSano difefiéere 4d medofMem^ chèji dem confirmg 
9h peitbefslrnmiòk^trtméqu^mm^ èìMprM 
ii€mgommpt>fèUi,9ferék 

firn. . uiu • . '.-I * :. ^• r . . '.jiV'.i,. , ,*! 
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" Ultrl per ?mn^ difefe a' baluardi.hanfam ttork ferti di piatte fonmMM^^ 
me fi coJfcc perle ponte fegnent^ : nella prhHO^ ^^f^^^'^'^^'^^T^Z 

hmimro.cheifimdnUrofipofimaccrercereò dmmutre recomfocfee/r ^4«c;;/ '?t//i 
hatuar^pm martori , ò minm : ouero fcamdo che i baluardi reno énanti f^adiloro ; 
percUcùàimtopui haUmréifano hntofd.t li ftanchr maggiori .tanto pm Ujiamln 
■ ìkBtptattefi^éfip^gbmàcm^ ^mibàltéOrdifmomm^^ 
jittaiiipiHùi^fuiml^^ . . > 




'Ì^Ua pianta (( gunite fi f^ede^ che la piatta forma per hauer maggiori i fianchi, e hC 
fogno cht le fuau ]m fiduointuau da quelle difèfe , che fono più mine alle ^alle dt* ha 
luardii perla^pidcofa ftmpre chela piatta forma fard più grande, lumi Umttdi 
fifex.toffn Molta ebefufsc dififiota tata ^tùU d^un balmrda , mafdcckdsUM piaUafifT' 
ma refiaria nec^arìamme fittta difefe t pereto che nel ^utio à)€ fmaa^'i im m fi p0 
triaaecommodarinparOf&difeiidi^U piattafórma m 
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^rlM U^MàdkfiffKimÌM i fianchi qiujl tanto grandi, qmimobamPjànS^ 

€he per uoUr figlmla^ ^nié$ itfefa da i fianchi dellt taUkUfdhìana tfji^ 9 cbi mua fo 
•<fjt àifirugj06Ui$ tmCimfi fianchi dtUi baluardi, tur cw Htff» ciò Ut ^uejU modi na 
potemo juuir con radane, percioche bifognaado dar la ma^or parte tU* pumùi alle 
tfalie de* baiuaré i fatta btfo^Ot 6 che li fianchi dtUe piatte jurme /ujjtro ^uctMéifiMS 
ff^Q.tbc quelli de U balsmOh fut di fudi» cbeji rtciftcdiiji/ace^r» ^am • 

* * » • 
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' Ziltrinon contenti delle cofe dette, han uoUtto tra le cortine a forbici edificar le piatte- 
forme ^ non per altra cagione , fe non per accrefcer It fianchi loro, ma queiUtalifi fono m' 
pannati : percioche accrefcendo i fianchi delle piatte, forme Jtan folto la perfettione alfe 
facete ddU baluardi: mperoche, oUre che ermio cofiretti di dimderle in dite» di più i tiri, 
«fte mahiémdiMfimbihnh nmtumm hàiUmti £ éJmdar^uBefactii éd Imtiurdo , 
éftrapiitmàm^t angolo efUrkn'i 
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/ eaualiert fom fiati ufaÈt per Gommar U èampa^a t e per poter più da lungo difco^ 
prir li nemichper battere la campagna per fianchi, e per facàe : e per giunger difefe tan- 
to a baluardi, quanto a gli altri membri della fortezza ; e fi fogli ono fare in diuerft luoghi 
non in tutte le parti, ma folo ioue la nccejfità ricerca . 

alcuni dubitando , ch'i fianchi, per cjjer troppo uicini,lrrouirtaf€ro con gli tiri fra di 
loro, uolfero farli tanto dijianti» che con li pezzi regali, non potejfcro difendere le faccie 
delli baluardi : e accio che le dette faccie non reRajfero priue delle difefe ; fecero in me^^ 
de le cortine alcuni caualieri, i quali non folo feruiuano per nettare i baluardi ,ma di più 
per difcoprir meglio la campagna » 

^Itri conofcendo ch'el rifletto , che quefli talij^attcuano alla confcruatione dei fianchi 
non era cofa di molta /lima ; fecero i fianchi tanto uicint, che le faccie delli baluardi uè- 
ni uano con li pezzi reali , ad eper difeft da loro ; ^ di più per radoppiar le difefe, & per 
potere meglio difcoprir la campagna, fecero nel me^zo dcÙe cortine alcuni caualieri, iqua 
li da molti non fono giudicati buoni , percioche per cjfer alti, fono difcoperti, e fottopofli 
alle batterie / onde auiene , ch*ejiendo battuti, la rouina loro s'interpone di tal maniera 
tra i fianchi, che facendo quafi un monte fra di loro, è cagione che l'un fianco non pojfa ue 
der l'altro. Aggiungono a queiìo che tali difefe fono difcoperte, e che i tiri loro, per uemr 
da alto in bafio, non fono buoni : perche noccno a pochi : oltre che i baluardi , per rijpetto 
loro, uengono acuti, lo per me mi confermo in tutto nel parer di qucjlh'faluo ch'io fon <f - 
opinione , fi come s* è dimofhrato altroue per molte raggioni , che i tiri che uengono de 
alto fiano megliori di quelli, che efcono dalle difefe bajfe :&mafftme quando ledete 
te difefe ueniffero couerte , ma da l'altra parte io non mi fodisfò di quefio , percioche 
non può più d'uno caualiero uenir per ciafcheduna faccia , et fempre che i nemici fi 
pongon fotto i caualieri di quello modo , per non poter difcoprirli, diuentano inuti^ 
li , ma con tutto ciò non niego , che le difefe non s* agiungano per loro a i baluardi , e che 
nel mede fimo tempo, non fi poffano fcruir de più forti di pe:!^ ,maè d^auertire , che quan 
do i fianchi fufsero più uicmi di quello, che ricerca la difian-^a regale t alt ima tra loro n5 
fi potranno fare alcuni delli detti caualieri , perche, fe fi uolefse con li tiri loro difender le 
faccie de' baluardi, faria bi fogno che queftf uenifsero troppo acuti , e imperfetti , o manco 
buoni» 




Jtlaltrì è piaciuto dì ritirare i cauàlieri in dentro , e di farti difianti dalle cortine, co* 
tue fi uede nella feguente figura, accioche la rouina, che uiene da loro , quando fono batttt' 
tit non impedifca quelU di dentro in cofa alcuna, ne che riempia il fofso con la detta roui^ 



n.1. Jlorfe henc ì cdttjrteridl q!te]liforte,nonaihcf)nù Impedimento 4c^i éondìmen^^ 
non potendo nettar parte alcuna degli edificiij^ non foto feruono poco; ma di piuftdcue- 





.•II.' • • « 



1*1 



» 1- • » 



1 t 

« < 4 . " ' 1 




maniere ^ath aUepia:^ze dilU kSmtfé ibmt'tidotto gli angolìykripri di quelli in fof^ 
ImrMmiaf tòme p auMpse pir Ufeguentéfgitnn ioue fi ttedè,€hèi caikdicri à^kitd{ 
9^tdnto i recinti, che non ponno efi er Imttuti da quelli difuora per cortina i e dì più fft^, 
gwo difefejeruendoji di qutUa medefima forte (tarti^rie > che fi ufa ne'bduardì . 
'€ontuttoàQnottfonodaeJfer' lodatf>imperoche quando fono battuti > la romna, eb^ 
tiiene i.t loro , impedifce quelli diécotrOffi difinpum miir^ibalmféi m^St^k^ff^^. % 
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« ' i/tòri, tmefiiu^ wdU^à»tàfegMe»$e bàmto oIt^U t^utùc ^atiot che e fegnato dal 
UiettnsS4€MqHelUt fi fofifcfUitiptr€m^ è piccole , e nUrmgt 

wm può efiere riftorMélai fianchi de' cauaUm^ panAf «lirrcèr-/»». fMoU affai ieié^ 
f.ida ne.mci. ^. ^«^^.^^f. L^^:^^ i^^y-^^ if^ rfiniiOi t jjjijii 





Ucmào aUuni altri lo (patio T. uiene a ftrmnftr cauaUm: egli akrì]^atij fiffuH 

con littere. E.E.fono le sìradeyper le eguali fi può andare nella piai^ fitperiore del baluat 
do : lo Ipatio poi ch*e dimofirato dalla lettera B, non è altro^ che la flrada che ferut per an 
dare da l'una piai^ coperta di baffo aWaltra i e quefio jpatio fi ricopre con una uolta » 
che uaa'l pari del piano della pia':^ fitperiore ; e dicono che quefio modo di fare è co fa 
buona » per cloche li caualieri fi po^:.no l*un l'altro fcortinarCt M fuj e di giù, per uia dclU 
corridori iquali pojjano cffer nettati fen'^ impedimento. Terlaqual cofa non ricopreno le 
piaT^ di giù, con parkpttti j ^ albifogno pojfono rompere le uolte, che ricoprono i tor 
ndoìi,^ fare ebe i étiti tonOori, femano per foffi> de cMuSen; ilqual fofjo, come dip^ 
frabodettùJkriad^d^fimicbiB le^iuil iofi^ferU raffméaudifofra, e peri 
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M<M non eontinti ieUcofc dette/arìano é^opmóne, che fiiùue^tfrùcekr net nui» 
the fegue dalqual non pito umr altro che grandijfimj fpefa. , per hauerfi da fare dopij ca i 
Hilicrìy per ogni faccia i € ptr cfjcr le cortme riptegatCt leqHaìi fanno é peggio quei ch'ai" 
troue ho detto deUamtal cofa io non m fodisfh per che tenendo quejii modi, o fana bifogn(f 



o o 




f 

wtwngm9 àoi ftr.fuoKù e ferwt màmn k hatierìf the fi facejfero imfedMhinù hg 
na 0 tfttte Ufia3^,che uengfmofn ogni fianco e impedendo le detu pia^p^ , taum 

i 

* 
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lì taudimch*a meftaeeMquaOùUpffiraeUtafMitàédmm 

no quelli che neUa feguentefsuMfiamioiftffMth retn'otim, 
deiurQ cUm refia (boiè àmeMrmpiu mmkre U difegno che U nermifogUono hauerc, 
éuamfi fiato edifmperkbona ftuatio loro ogn'uno deffi può ^ar difefo da l'altro , 
e ùitmpo 4inec4^a ogm udfa ebefifiU^ima minima trincera da Fu caualtero a l d 
m cfi nimìei hamiOM da preparar fi a nuoue imprefc : t facendoti à fabrtca, o di terra 
Smtofia^ m farei gli orecchioni ; dcìlt quali non nafccrebbe poco utile : & per metarla 
(heCa ft potriano fare di terra, e a gmfa di monticeUi: e facendo di quejla maniera offùfac 
eia Ma fortezza ne bara due. Et quando la figura del recinto noncomportajfe^chedet' 
ti caualieri net^ro ancora Ufacwd^'bdimdii ÌQttpnlafcwàd'rfarb,pwrcbefi4 é 




jtìtrout h hodettOi cheprhua che ft pì^ouero ponghimano a fortificare un luoco , 
fi dem compartire il fito: & di maniera, che non ui tntrauenghi co fa, che facci uenir acn 
UfieUicdipt^efifimo per difendere Umitè$i difakica^o coftftnùU^fmno ritroua- 
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ti ijiMCÌn , daqiijli fogliono rufiere uurlj edifitij ; aò e bduirii , picUtt forme., denti , e 
CAU i!i\rì ; & quelli uarij edifitij uoglionomottì àft pano fiattritroiiati per necefjìtà » e 
ter giungere difefe i libabkBrdi ten^o che ftano edificij principali per U Àefènfione d^tm 
Ìùcùiefertdtdi4kmetófji ha» fiancati ^tintamente fit gli onplideBirecmti • Ma 
io non fb con che ra^otiemiitìfertteeelfit^» cioè che*l fito d'una ò più facciate fitffetum 
per dui baluardi, e Ghetto per tre^ hanno fatto fra dui baluirdi alcuni degli altri edifitij 
nominati ; e altri credendo di accrefcere difsfe , hanno fatto fen^a ohligo délfita^imedé^ 
fimi edifitij come dalla maggior parte di loro n'ho parlato poco auanti . Diro ancora ' che 
oltre al componimento , che fi ricerca nd ft'o , per non fire intraueìiire baluardo , ò cofa 
fimde acuto , hi ferina ancora poncre dtttt edifitij tn luocht , che pojpmo più fecur e certi 
far r offitio loro i Si deue ancora conftderare di che capacità fi de fiderà il luoyo. che fi ha- 
rà da forti fi ciré , fapcte quanto importa à Lic a pacità più una figura ^ che un'altra f e 
quantajj^efauainpàrticularea ciafcheduno de gli edifitij detti -.quando detti edifitij fia^ 
tabtardi fi fanno per'oblfgatione del ftto , fi dette eercaté quéediioro /tà^igHore, e ^id^ 
U tmerdiind propofito , quando fi uogtiono fare pèr raddoppiar le éfì:fc,fi dehhéfMh 
anertire^nontttttigliedipcij i^^ai per iakr^ettofiamo bene h^ito chefidejkkrit'^ 
Uuertifcafi bene thetenendofiihalnarii wir fdtfitij fhìmtpaiii the, non per td^ùnfii^ 
quelli fi debbonoponere afiolutaméte negrangoli , che formano irediiti, doue per confa) 
del ftto fi per acòtfcere difefe habhiano affare altri edifica ^ loffi } per do che foi ba\. 
luardt fono edifitij principali,per la difenfione quelli domano efler pofii in luogo done uè- ' 
vif^cro più ottiifc : erJf'hora uer.^om f in ottu fi ^ quando fmopofìi in una dritturi in fra- 
dm altri baluardi : e perche non fi potria chmdtr figura alcuna con una Linea retta , e ne-- 
ceffario che fia cljinfa da piU : e^^ formand'y h:i! nardi ne gli aìi^oli dclli recinti , e infra di 
loro quelli che u^nifllro fu gli angoli ucnhhono Manco ottufi oucro acuti : comcnella pia 
tafeguentefiucdc : quali ucnguno ottufi^ eh; quali acuti : talché d fare che tutti quefit 
edifitij uenijfero egualmente perfetti ,fs^bbe necefiario ridur quefla figura quadrata in 
tìradaret ^ fi baneria U bJnatdi tnttì egnaii : e fi potrehhono far U fianchi pia grandi, 
e la forte:^a ne mrrMe più capace: e ci andarebbe poca più fipefa in/aria, cotanto 
genU fi potrebbe w^dare , & d^enèere ; q^f^ta ne era neceffarìjrd difendere la figa* 
rafuidrata,chf fi mdeqtUdi fitto, / ^^-v 




L.yui^L.d by Google 




Iluandafiritroualfero hi halusril tanto 0anti traStm, che ecn fi pezzi regali » 
l'uno non poteffe , come fi conuiene difender la faccia de l'altro fintai cafo , (Ubando però 
fèn^a mutar la forma de baluardi non fi poteffe fare diro, hàam che imtro delfbjfofi 
fac^em hdudrio dejldccató àdU tortine i è tanf lónumét furffr» cbe wan impedif' 
feitmde^dtrìém halttarJL ieni fianchi facendoli delmfié^J^ 
tre cbe fonano pandi i e hmuidi fin potrtano ctymodamente fàrlnffitìo loro « e con 
d^JUnUdgrandelepiaT^potriano ^ser rimboccate ; imperò cbe una parte di hm fi* 
ria coperta da Coricchione; e faltra , come fi uede nella feguenre figura uerrebbe a efsere 
fituata di tal forte, che i tiri de gUadnerfarij non la potriano o fender per dritto , onde 
più tardamente uerrebbe à efsere rotmi at.t ; oltre di ciò dilla p.rrte ài dentro uorrci che 
quefio baluardo non hauefse muro, o co fa ftmtle fi per far the i difcnfori per qualche fde- 
grto , 3 per altra cagione non fi fcruifscro di quello , contra l'ifìefsa forte^T^a , fi anchora 
ptr togliere l'occafione a nemici che haurriano , quando fi fofscro ut ft gnor ni di quello , di 
fiarui nafcofii ; Et per mag;^ior feltrerà farei du<^ cau.iluri , come fono quejìi della fi* 
gneme figura s iquuli oltre à gli altri danni che potriano apportar d nemiciidipin dolici* 
riano talmente le parHdd detto hdmordo, che inenùtinennipotrùm fiardmitroitfer 
de fendere la contr afe arpa farei ndU cortine alcune eanoniere dd cordone in giù; ptr 
Ci." " ^cr tale cffclto fi ftcefse un edifitio in mei^ per efser troppo lààno dU ìalmirS 
farla cagione che ia forma difneB fi mutafse ; c che gli angoli loro fi facijtenrtropfo ' 
4cmiiiicbenonfidÉnefàr§fparieperl^knpetiittiooed»è^^ per . 
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Jkggir la fp^fa cheneuerrchhe.Jkmtbefamiùk emuderi mUm^t&iykm^ 
doddtuododeUoJtdmmmfceUfpaàfffcradépfimm difife, Ma pséA^ 

€imo màeeffedKf mmUi quando fi fifttnimfaimiHid 
quellonuoeere ffondmmuaqtielUdelU forta^X^sr^fc^^ ch'^seado dMméi 
Jòmato , carne fi nòie : € i J^mfmfuoi dotati ttmgegno, e étammo forte ; non fo co mi fi 
fotejfe cofi facUmaiie ^gnanf e dato chefiffugoaffe , con tutto a» i umià fmitm 




MrU cotHeffueàe nella feifuente figura^ han fatto uno edificio fimile Iqueflo ; ììqud- 
le per efitr tutto difcoperto fer faccia^ efuora delfofiot apporta più tofìo utile , & corno-* 
étad nemici , che d.tnno ; perciò che facilmente (^fen-^a nwlte fatiche, jt ponno cacciar 
fono di quello ; c per ej^er come fi è detto fuora delfico i t in molte cofefe ncfoth^ 
uoicmcrcconsraL'^ffafofte:^. i; ; . - . >ò ys^.^ V" 




• IfoffiueNmmUpmméffarìj affai; fi peràmmnm ìi^iMamci p fofiano afifroP* 
fmméi§m»aifimdfW4ftr^itico^^ émm»^f^^ 
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JTt tJ manièra , cìje non pm ef^ere hattutto da qttelli di fuora dotte che fe non foffe fiato il 
fofloy femi dubbio Heruno il muro [aria Hato del tutto difcoperto: Ireniche gli inimici fen 
7.2 molte fatiche hatmano potuto affrofHtnarft a quello, che più batterlo per ogni fa» te. 
^Aggiongo a quefìo che'lfojjo è cagione-, chela fpefa fi dimnuifca; imperò che dato per ef 
fkmpto cheftjactjjc una fabr tea fuor a, e un'altra dentro dal fo(^Ot chiaro è che farebbe ne 
ieparioy che tanto quelli di dentro, qtsanto quelli dt fmrafi sfonifìero di ritrmMf il Uf' 
fine doue ^otcfserofonàmt U m»a tm > ilquale per no» accoflarfi piu delie uolté 
fintata forte itbeiH mfdtràéùtfnpei^deiu tèrra ^paid ea^ane, ebe tmtùtw 

?uattto tMtro ò taliedijic^yiuiife u^ikdmente fenerra : per U che fèffieudo la fabrka d| 
Mefio modo,fi ueànbèéapertoliittlki^ìiikmtò reHage difcaferto del muro del fofiofi' 
no al piano della co tr afe arpa; tanto uerrebbe a rimaner coperto dell'altro , pertiche per 
inalT^re il muro di fuora farebbe bifogno che quafi fi radoppiaffero*La onde fi può ueie- 
teyfen'3^ che io dica Jtltro, che fe non fujfe U uacuo del foffoy il muro uerrebbe piu alte, e la 
fpefa maggiore.ll fojfo diminuifca la fpefa non lafcia accollargli inimict al recinto, eruuo 
pre il ninro fin al piano della contrafcarpa, lafciando pcròyCome direma a fito luogo, che fi 
ricuopra con l'argmCy l'altra parte del muro, che fifa dal cordone in fu, per domnar quel* 
li di fuora, e per uietar che gli inimki poffano da ogni poca d*altt7i];a dij coprire quelli 
. dentro.Terlaqttal cofa è necejfafh ehe non fòla U f^o fi faccia, ma di piu,che fia largo , e 
profani imperò the fe fitpe eemefi ttfaua in prima firetto, e poco fondo^ con poche fati» 
dfefifotrUrmtl^iifll^^ < ^ 

Hot ebe fon lii^ipérà^ììbi^i'èimk^ dàadlaadm» fmUfóftoco» taceMo^he U 
ItìàfftoiréMItmtra^ queUo con ^acqua^^endàeefii d^dk&wh' 

IfT àeiertmuàre qualfia la mgUor di^fSefle due cofe,dtràfolamente permdùM naration€ 
una parie ifalU ehebamd cofi l*utta, èome i^altra di loroie daWaltra tutto quello di buo 
no che fi ritroua in ciafcheduno di efie,onde cominciado da l'afciuttOy dico chi'l fujjb di que 
fio modo, è molto còmodo,!] perche in efh,ìn tempo di necdìit},fi ponno faluare huormni^ 
animali:fiMcora perche quando in effo fi buttajìero alcune cofe,per riempirlo, fe fujfcro di 
legno, fi potriano facilmentè brucare, s'è di teìra^o d'altra fimil rnatma,per ma dtllefoif 
titcìn gran parte fi potriano leuareijiggiimgo a quello, ehe dottenon èacqua, tuimanca 
ìa fkperebia butmditdHà^ale è caufa di corruttione,i^ mancando quell'aria, mene ad ef- 
trvlufidMifMtlf)viaàìè^ì^^ ieheU f)ffaa^ 

femttafi deiéfar largai profonda,fi per dtgicmà ne le of fe the ueSeffevo far glUmtm'* 
tiifi anc&raper tenerli da lungi , ^aecià che l'acqua generata dalle pioggie non terremo 
pefk le murarla fofia fi doiàeriaff» di tal forma che uentfse tanto da l'un lato , quanto dal 
raltro a pendere nerfiÌhlftil^iÌ0m fi deue far un altra fofjafucoUy laqttale oltre cberi^ 
cemvdo le dette acque gjmaat m(ro,di pii^fimatieQkecmiteariaailetiùne^afpitrtaria 



incomodità trauagHoa qiulli di fuori , 
Dall'altra parte Hnefmco vuo aenirdétì 



parte il nemtco può aenir detro il fofia a fciutto, cacciar fi fólto il rcciu to, hat 
ter le mura.far dtUe mine,adoprar It "^appe, cìr majjime quando dreeinto e fatto di terrai 
*4 P.fg^"^ ^ ehe gli M'ucr farti, fattele batterie, ponno rimettere in quvUi , e prima che h 
fiecino £onripari,s:j/^ mi Jtrefimli cofe ponno afe cadere al foffo, auUutaie ji todiono le 
àffefeSfndwmummUii/itr^ _ v...ì 

Vat^ ibe i nel f.jj j per tanto Sfotio^^tam ewtìene U fua profon£td, affiura tan 



foffmo api rofnnar a qntUisàe égtdamifiilll^fmàWldifiàà^ 
e cormtt, oUntthe gmvd tana men trifU$di piihfi la nuMna tbgfi hufanel fitfiù edt 
legno,9 a dtratùfa tueàa agaiUhè bròglio che fia m già traportata tm tanto impeto 
ifjemmfi può fermare in quéUa faruàmmr^éaaagfà ^f^iii^imni pjfr.ripi^àrìl^ 
fhfsoy uift buttafse terratO pietrt»werù.aiem*altra cofa gram'allhora per ejsér cofa mot' 
to dr^cilcyC lungj,v.on fi potrà far cofa buona.T^e mi dicaalcunotelseìùio il recinto circon 
dato da l'acqna,ih€ per o^ucno ficilmtte con barche^ e con alaine altre mach ine di legna 
fi potria C'ìfi di notte come dintorno ucnire a danno di quelli imperò che a qmUofacilmea 
te fi può dar rintcdio con incatenare ilpafso» o far palata poco lontana dalla fortcxT^a.Bca 
è uerOfche non fi dine folamente con fid^rneu acquai ina bifogna che fi faccino le diffefe, è 
tutti gli altri edificij necefsarij, acciò che rimanendo il fofiù feec^ per efser l'acqua difaia-. 
ta da^ mmiciila forte^ rimanga ncU*efser fuoMaiilittì^^Von pofsofarà^iùWOi^ 
mtnarayigliii cofiaraJiquak^Scmf^hefi pam» fh'fa0tiJiaK<kc,traHate^ieé0 altri 
fimUieofe , perpifiatta àettaaaqaa : imperò che qiifiiuiipr^uppangfmtf aftéa^oMM 
dentro non uoguanù « we/appiaiìo éfindere , weptrepénmfi al bifogno a i^MjsiH^difiiifiaml 
quando le prime mmfufsero fatte come fi dméJQndtper conchia4Ìe tiatiitù miononae^ 
eade ch'io dica altro, poi che fi uede per efpenenT^ chefiando in terra férma , un*bMom§ 
per nife che fi fia, può più , che nomoltiualorofinell'acqua.Ma quelli che non homo efpt 
rm.Cìitato fmdi i ofc, credendo j che tutto quello,che cade neliimaginationejif^fiafì^l!^ 
teinatto ff aticctgìudicano, che Ice fc dette fi pofsono facilmente cfegnire, 

Daltaltra parte l'acqua untm rfalmente genera aria cattiua:^ lìhijjimc douenon cor^ 
re,e*l peggio è che nelle regioni fi cddc, fi congela alle uoUc di tal forte , che feruc quafi per 
un pwnf agii inimicii 4Ìekbe,al miogiudiéio,fi,é€uefar più conto di quello, che àcono alj 
€mii^ioÌ€hei foffi pieni éaeauafomtattiti^pmhimpedifcono le Jortitf,euletana^ che 
inrffial Infogno fi pofsanofaltiare hmmà»é' ammdùimperò che facendoft M ia dalfif^ 
fi lifiNtdeàafeH^ó^mUe quali ponnafiaar^fidiuarfi hitpmiià^sfiìial^fiipifie al maif 
tamemo, deU'aeqttafUeUaqnale ancora che fi battafsera akmactfe per riempir dfofso^ 
mmftrù è da temere, ftr^eagione che taliimpedimmti ricmam tia^aiunghezza di tem^ 
fo e tante fatiche, che rare uolte fi riducono in atto, e maffmi (^Ùtdo ifojfifono larghi, e 
frjf(;)idi.?^r>r: nic^o peròy chemoltinon efercitati in quefi^arte, quando ragionano con h 
donne folto i camini , ^ con gli inefpcrtiinon facciano e ledette cofe e molte altre di mag- 
gior importanza facili ajJauMa iafctando di qucfio ilpénfiero a ejfi,diyò che molti hanfat 
io la fofia,di tal maniera,che facilmente fi pm ne mpir <tacqi4a,onde hanno fatto poca fii^ 
ma di coloro,:quuli diceuano, chel fofjoycfftndo afiiuto^ polena ejfer combattuto, e diffefà 
4a quelli di dentrojmperò che fi prefupfpone,o che t argino fia guadagnato da' nemici^uc 
r» che perfida neii'efier fuoife farà guadagnatole imp^.bile ekfjdifinfori pofianojlari^ 
e^aOa^utfiifard pwm^mtÈMkmi^ f m^m $^M^^fi§ifW€M 
panedkfyHtéfeopar^ilfttemkitpprla^ 
^pittaricercauanoilfofsoafciutto, 

eli antìcti faleuano far il foftodi quefio modo:iUhe fi itemfyggfnipanà^flliUJe daf 
farti fepute con le UuereSuàtWéttm^ afinùrftrmm^demmjifi^ , V 
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'H^menoUfrcondecheUter^putXteiihaluaré&ttmtd eopelrteiijhpraf fkomé 
fcopertefogUono chiamarfi cafe matte »dtrifogUono chiamar cafe matte quelli eli fidiache 
mngono nella [offa di/laccati dal recinto della forte:^aJiqu^i nel tempo pafsato fi folem 
no fare piccoli.bajjìte di figura rotondai iUbe no è piacciuto a molti, parte perche effendo 
- piccQliJacilmme poteuano effer rouinati , efepdti da la rottina che ueniua dalle batterie, 
epdifemiewrdpercbehnpediuano i fianchi di tal modo , che nonpoteuano per ogni parte 
difcopfk Ufijfo ; ilquale in poco tempo fi riempiua non pilo per quello che cadeua dalle 
bauoùimf^àf^ mata. fMaioWBo, 

€pc facendo Ufigkdana^piwfk^^ . 
ietta fojfa, non potrebbe di leggiero actsdenUàum^ €bgfèém9^témt9piihtb$per 'fir ■ 
ibettin de fianchi non fumaimpfditi» quella gpt^riitedificartamùhiitaHùdalreeiuio» 
che r un baluardo fcn^a rictfiffmmpimmmpotria difendere V altro : talché di queBé- 
maniera to non rmamria d'uf^rle; percioche confideratoqual fia maggior dannerò la ff* 
fa,o CuUl iheficaua da quella, ritrouo che l'uHe è maggiore , e tanto più che fi aumenta- 
ttoledifife alla [offa , Uqualefeuuol effere guatdagnata è bifogno che i nemici ft affatichi- ' 
tt^artodierle dette diffefedequalt uerametefono molto neceffarieiimperò che, come è no 
t94qmm^fanno,lafofianonfipuo perfettamente difendere da' fianchit perciocheo-- 
&^^^'^'^àiffefep9imoefierffufie, e battute.diuentano inutilu Lamdtft hen mólti ■ 
A^fi^draccard^inoiffiUaiRlacafemtte per buone» nondimeno trattado ddloco.done 
fifianno défaxé^fonpfia^^mrfi^ mpm^éam , per non impedir il fofio , i fianchi 
m^tfMoHo cbefifa€^9fitt9 dtnumeibéitP€b€fifuceJfero détto, e fitto le 

F dette 
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dtne jpaUett àUrì fuor delti f^tBìL Terche con taUei^i Uro non mpedilconù ì fiachiMS'. 

fepcioche in ep\e no fi può adoprar' artiglierìa par la piccoln^làrof.mi pare affai me^o^. 
per difenda Ufoffa^UtaaSr^fcarpaJaxlwidMr^^ 

àoè del cordone b giu, onero fareiettc cufe mittc . 

Mi. fi- i wntkt ÌMUì jtino giuditiOibAttcramio primier amante le frolle dt bahéardi,onde 
feni^ fJlo HÌunoJe cajemaiieicbe umgono fotto,e dentrodcUe jpaUe: far4inno prime a effe 
refcpoUe; Et qUaÌo le dette cafe non fujftro fi>tto,ma foiamtntc attaccate a'^ndìUiOìne 
ft mofiranella piantai^, allbora non fola fzrianofepolte dalla rouina^che cadtffe di lor 0» 
c dal refik della, batteriaima. etiandio riempiriano i luoghi di maggior importan ^ 

na, 0 didaeporujìdfiii.dettèqiuUfi ne potemm»fimre4ffHÌk€ifi,fer.miU^^ 
dd-fofio le fbradt co^erU,-m ìmAwf^^tmfardmpcr (akari^Mle qmdifpmrtce^ 
Mere motte ommoOfàl piir dkttr aÀl mìoje l^argu Ufirada coperta,che detta fbrada 
da fortire fi cme chiamano ancora /òrtitiWittte fC&ttJaVe yche noft fi fanno piM grandi 

di quello che ricerca l'^ltc:^ (timJjuomograndèye una porta fifa dentro il recinto della 
fartela; e un'altra nclfo(io, e alle uolte fi fogliono ponere fotto i fianchil e allLUolte nelle 
cortine, come T^Jifegni^^B.fi può U€dere,aHtfando però che molti fogliono fare la Hrada,. 
idK Ma dalie £arù difn^ quelk difjM^ mM lumaca^ aUmùdtri Itfmm drùl^aU'uiit:^ 




'■.'■\'y. ' 



*» '\t. •\ 4 . 

dkpmmmiiVdkthpiHklhitmf^ 

mo acaitaUo m poPsjfe camUktr fona impedimenti . IcBehiumèfirdiifdfùtta 
fiantbif ntlom.sjS(mreeektmti , fi per fuggir l* mi ft dkm Kt ^ d éttà t,éà m p e tuo mSM'o^^ 
lirei fianchi , mawirrttchtp^ faceffèr&neltì^l0iera\^,nr tkfheréperxonto ueruno dì^ 

farle, per che fernem molto perfitrcbe lè-portefrinàpali fiiano- ferrate y e che non fi bah- ' 
biano d 7^.7rp e hafuire i ponrì*, ogni uólta ^,cf)e diJltrti della fffrtgm>ff Moi^^^rfi^tOIft^ 
nuou c genti, € monittonii cucro ufcir da quella. . ' ' 

Le firade coperte o uie da fortire che fono tra il fofso e ÌTargine^fono molto necefsarie; 
parte perche in queUe ponno ^ìar delle genti , lequalipmcemmodamente panno ojjtnder 
i nemiù, e parte ancora perche i difenfori a danno de t nemici ponnoMfar da qnellt e ritù^ 
fMfiwfOa med^me^tempoehe Ijauefferoa&munwrka, 
fl^ìlMÌXAktÌ^ lWlÌMi fief9hdaqite{^ 
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'<ro ft ptio hjurr fo ccorfo co fi àt gente tòttie Maitre cof nfccfjyie- r f p uo ìmpeé*rr a ntìtu - 
àia comodila lÌh' Ìj^ik fiero dì tagliare tar^fnc - t.iìchc i: ir^udgUù i.ùY3ji uuììc aradop- 
piare ; imperò che nou jota ììantéO da Icudr ic d:j{.Ji, frituipalt ddLi Jottc^^s^i ^n.x ancoTA 
t^ucUt tìjt ji fanno mUadetta uÌAdafi^rtires perHchcioiefareiMmmo^ tn^émelar^hf^ 

uuàò in effe fi potere pikttmmwàmmiefjrq^ iÉ twfi àì mgffaàa^ m i t m m é tbc gli 

MTOgo/i elMmédkfoffa Jìfaccfkt^^kfimdo qmfmtiéifywm^ 

jar tjnto'pìupr&fondA, qwmtù ètmt^adegUargjaihile f-htcchlè fi fanno, per ar.d^r 
dalla fojìa alle dette ìfradc non le farei di tma , ne di fabrica, o di co fa firnHct 

che in uno [fì^ntc ronfi potefelff(tre,?nafarciunpnnfc alfixtìù delladet!.ifr^d.r,che ds 
nna banda fi appoggiafe nella jìrada^c ch^ dall' altr.i dellifojfa lo reggcfjtTO dot traui dnt 
tiy c la fcala nella fojja la farei di tramcfdt , i'^imli uemfftroinchiodati olii detti traui , cì>t 
hanno da rc^9er la fcala , e quefìi dm . i.' .:rei fìjrc appo9giati nel pontt' morto , ma 
jcH^i iiichiouarli con t'fiQ,€ i atiommoddra tì< tiianitr>i,iL'c :>f.i i^ijoguo, jan^vc che Jìi'4té ' 




te mura ffuna fortezza è forx* chef ano più alte del terrtm dì fmra , fi per àominsr 
ia campagna, come ancora per far che quelli di dentro non fiano uiHi da'nemich ma per 
coprir q<4eU'altez'^y cbe auanzail terreno di fMora,acciochefacilment€Wnpo]ra batter^ 
fyt kfoffto the fifacdun terrapieni h daUé fima di fmtre,thlmàfthKrgine,ilqwie 
4ntefenim'm^ìà€impii^ffmétdm^ Atfi iwiii agUàfiamf 

itUeria di lontano t nlmew tmtà tamti ateiò i nemiti fvr.f&ùir ifiéfière e hatte^n 

le muta fiano forzati di tagliare l'argine, ouero alzar ft difuora . fifa perche p&TiBtéiffil 
tb€fò^tm<^!ere iallafhrada di fortore alla fummiti deffargineyi defettfori non pomo 4^ 
fcoprìre gli auerfarij loro ; mi pare che fi debbiano fare alcuni fedoni di terra, doue falena 
do quelli di deirtYo pofano r iwcere , e?^ difcopnre quelli difìwra ì Dnde per difender m^ 
ftiioquefìo argmpy alcuni han fatto t barbagianni che ft uedeno nella pianta fcg:iente:iqtfa 

Uja me nott fiMchno:ferche da loro not^fm mrntg^^a^kiua^mnon é^mmlo fianco 
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ne cdprimen fò mltHHS • Ter Uqml Cùfoi io fard gli atpm del piodo feguentei daue p mde 
tmeU dififs fon coperte^ tbèmtffe ji pofftmo adoptdteaHccr Ortigliè^^ leqttdi fa^ 

4M $mìt^neulfarìe per imptUrti mmui» M ì mro dxiaLiliknkiikàebié^.itpertì^p^ 
' <M ibi tkn Ae fonficm per effer coperti; difàiffmmmmMtiMl^ peitiifiìn»qmm 

to per vHranà^é tfkH» mo4» w feiria mt^ ó$ewrmwà M'impeto de nirnUke daSa 
^firKit Iwà, Et dì p in uorrei che in mm pfite drìtarffm ktt$BcJa cosse dalla ftradd difiir 
• Urtifi ta^i9fie4 terrenorS^ forte f che hfctafjèjfifailif^diffm pdmt di rifaltocamp 
? uede mfegmme frofihy e quefio fi douerebbe fere per più caffom,ma principalméte per 




^mttii'eurnitadeÙafofia , e per ritenere Utena *Meper^dmr9,iofmUaàù,cbehe 

,eimtnfcarpa fié fi^éfMeth ftper fug,^ir la fj-tfa^fi ancora perche per là non s*tmp^ 
. difcea tunùò the non poffano difcnidere alfojfo: imfer^ehe queflo ùffìdo l'hanno da far 
quelli chr defendenalefirade da forùreMquali per potere meglio far quefio e§etti>tàb^ 

.pio che il fa >. cìno infeme con gli argini del mode, ( he .7/ fuo Imgo fi è detto . 
• . Ho wtrfo più no! te difconere da molti, ni cht parte del recmto Ulano bene le porte del-- 
.leforte^eja aliuntho ueduto farne , e da akmi diri parlarne, ^fono fiate fatte e uo- 
gtion che fi faccino con tanti fianchhc riuolte, che a pena me ne ricordo: ne fo a che effetto 
,ineptelìo fi f.-f-i tanta difficultà^percioche non ho intefo ancora che per \^fza fa fiata pi'" 
.gUatafortfTir^a alcuna per la pmatdico ancora,cbe fe quelle fi fortifi(h€ranno,quelU uer* 
jfiuo più foggcttealùtemkure di terra's^anhtdebehie farei auado quel 

^^frS grande. aj^Mjiù^ nia^m fi in quello fnfie ^€iki^fUa99m» bene praibi firn 
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ichefipoffano àifiatimmknhmfi da riMedndkecmemt^ l^fm^ma io uon^ 

f» una pel^M òfAhmmctpvi^ta , e^gliarda ferratmas h'Aone fon le porte mdno a bxlu:or 
di: perciò che m corpo di guardia ferue àlL'uno ^ aWaltro , taltcì^ loro uorr^bhc ej]tr 
^quanto commoiamente ft pojfa intrare con carri carichi, ft- nel paejc ft ufaranno . e f: nm 
'mjt ufuràno, farle che ut pofia entrare un'alto huomo fa un' zito canalloidi lar^hei^^ deb 
hoao ejfer tanto, che ut pojfa entrare o^ni forte di De:^^ reaie. come farebbe a dire di dieci 
-pdtm* L'nltfT'^.i fa : 'ifyn Aeue pajfire ; h-^iont: de la muraglia; acciò mnght più nafcO" 
fidtUfua ja^lu i.i/d; t ,t/T alta dd ùìa'ìù dctfqiji almeno quamo c l' alte:i^ fua, . ' 
t.'l ponti 0 fono mobiUyO immj^inc.^iimmìritì^nmauaàtàìn^ 
to h^offiA che U f^tcióoM'qiitiS(fdot Sfc cumnìunmiunte ^uft^ ne i mMì fi/9 jms me 
inganno far€Ìibe iifhgm'* i^0^Jl^oa!^^^ » e ciueHo è ch*ìù mnrei che fi tome il 
*fpMt9*d^ Uerfb fu^oft fi càh^d^mgkè^r Uqual cofa non fi può fard prefente per che 
il ponte da una parte e ritcnicu d j un.: picadaktfk ehtùèpttioilfiano dalla foglia, e dd» 
'Ì4kr^ dal pilahfone, di modo tale^ che non fm calare uerfo gtmond^io uarrei the da qne 
-Jh parte fi fojìenejfe dalle catene, cheft fanno per a/^trr/o, ddt altra che ftftceffe in modo 
che fecondo l'occajioìie^fi potefse cofi caLtr gut,comf aìi^^.vr uerfo ftt'Ampcrò che potriz oc- 
cadere che per fouerchio pefo coji de nemici comi d'alcun' altra cof.tjl ponte non ft p'ttef- 
fe alzarCiOnde tn tal cafo ofseruando il modo detto, fi potrebbe mandar girne quando fjf- 
fe bifognotche per quello ft pafsafsero arti^litrie e altre cofe dìfimil pefo, allhara fi pJtna 
ponteiiar di folto : aacr tendo cì/e fi dcm contrapefare ddU ^uiie di dietro m modo, che 
uno huomo Jolopofsa facilmente oIt^Io^ calarlo, • . . 

S€fr4 éitìèmifunde^ ediftcij che inimwj^Ma nette firrtificatiùrn fono fiate , e fon» 
•Mie «piiM» m ha fofsuto per infitto 4 qnefSnra ntroMore con the ra^i one molù ù aC' 
*)griÌ^M09*4ÌÌ9UnuwdtkiOte thefiadmro fi può uedére^ e teneftere tbiar^minte datti 
'ftàttìdemoki^iHUiiderU'd^ptofifiàrd^ tuttifiritróMmiofra di loro uarij^il 

può mtfieift permofirar di non dependere tm dall'altro,o per altro effetto che forfè io 
noi fi, ^ quando io non fufft aflretto da gran neceffità 0 da obligo d^accàtnodarmi alla nt 
tura del lf49'^o che fi hiuefse da foriijicarejcrrà quafìfempre ma mifura cojt della dillan 
tia chtjeue efsere fra imo edtftcìo a Cahro , come de la^twid^'n^ra^ '^rofe^^i , e alte-^^ 
loro, e per efser meglio intefo dico, che io uorrci che da o^m fianco a gli a*t<^oU efìcriori de 
gli edijìdf pin mono a loro fatti per difendere il recintOyfufse tanto che L'artiglieria 'trof- 
ia chefujse nepanchi potcjse haner forx.i da rompcì't i ripari che facefico gii niima per 
falsare 0 fior dentro la [ofia^^afar che detta artigkerta pofsa far tale effesio,non dotte 
•ria efser più ài cento tmmdn ogni fianco di bMnardo a gli angoli efìmori do ^ nitrì che 
',bandà 9oum$piràoi^ ehknmemf fi fn/hek hntUrte che fi foglion fm» qnnnio fona 
d^iMtitmito emine n»(fmno hffetto chefidrfidern, m^jper tonfa dbe non femprefi pna 
• dare in un Imgo la fotma che fi uuole, e per tal caufa li baluardi potriauo nenàre atnti 
per fuggire ancora la ^a di far più baluardi,e per li rip ari c f^e fogliono fare gli nemici ef 
' fir di materia fim^» e non rafiodata,mi par che con ragione le dette dtfiantie fi pofsanoat 
lungaro in fino a cento qn^rr^inta , cr al più cento cinquanta canne , perche l^arùg^tma 
'^ffrfs4ÌiKfÌ^ d ^ mù nìu n u j^yma da romperei ripari detti d^ojfra; , ^ . . 

■; * * ' ' tAlln 
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ghi, bifo^Ahmtrinffmio adafittx^ìwrtìgfiàtk ta^ùdtfii ui/h far fafi^Mm 

• ma da poterfi BmtMaua^^ furti riikàrndbtfqgn$t&ftir'h0mr ig m f k iotmOtO^ 
meno io darei per ogni fianco tmau-tpundici a dieci palnu /{flrnani per caKtujàfiidi quel" 
li (he nfanoU jirc&tettijma ttmporrandolo il fito e la filtra delU fitrte^i che fihauxà 

da f^nr, dare: fer o^ni fianco canne diciotto airptusUo potejji, pifr che per talcmtfaii b 
luardinon uinifjero a(ini,c^ della lunghezza di detti fianchine dareile due parti aUefpd 
le <i)'ìl niìatìtc iafcierci perii lucuo dtlle bombardiere, c per il uerfod^e di darei ueuti' 
tre catane per ogni banda, lequali compartir et nel modo feguente. ^ (utt$ ifaraj>etti lafcia 
rei ^atio di irc^annepcr uno. Ter rinculare altre commoduà delle pia^e djfotto,da'^ 
fé canne atto, &otto olireste -darci per cgméanda alle pia^ difogra, ^Àieà-nedarti 
firUm^e^a alle fiat:^ii^ÌM ,e fgi^»Uiàfrghc:^j^ gUfiottmMefias^éigìm - 
wwr è fiUiA ein^ eiHt, ^i^gierH^m^dt nf m ^ é, lU for ta um é ^ 

traeanàa^iitnmMeper ognt-dafinòrà ferhgmt^MhuàÌìmimt£9éKa pia^^aÀ-^ 
ta deUfaUtandojQffii i$olta4heft cambao^da tutti dsilijmMf^^ dtczif «wé»- 
^i riguairà9.apdutame«te alle fcalate,& agU rubammi$mt<be^ nimid per |mm^ 
t(Z'^ (bene fcitjnafieroam lehauerie non haitejfèrc ecmrmoèità per li afftUt, & fertd 
caufa io mv€i<he dal cordone in giu,ilqual fi fud ponere al dritto dd piano della contra- 
f carpa 0 m poco più alto , fofe almeno qnattro o cinque canne e mczj per in fin al piano 
dei fofso.r^dal cordmem fu fufse tanto che fcopnfu L'argime-dela da'fajfi^e di questo par 
tuidare ne tratterò piummutamcnteJielC ultimo di qmHo trattato , \l terrapieno di den^ 
tro hon mrrci die fufse vianco di dieei^anne largo^ comportandolo La capacità del fito 
lo /..rei piu^cioche comodamente fii pra diefiiojìfofsa fate i^u^o occorrefse nel Infogno. 

i!ffatiotlKOCCì^aUfaUtaddtttrafiettommiemejjèrmémeojp€r<)giù Mnna di al* 
tf^éi,4t>e€wr^^larghe7^a , pmbe tvi i tKMlmuut em/t poffa imAmtéifitpra : ^ 
qiuatdo f0rUfrima(^a4d luogo UfdìUMon potejfemmJdmiB fUM^ iafi ftttà 
1 muonmicdaire ftrlaJimght^dtlttmtfilimk ' : oi<' 

1 lajbrmla chedemw^fatddriuriùne^'éimjipìenìt , compmmddo Ufito ìafk^ 
rei larga quoto il terraptm^ferfótar meglio maneggiarmi con U ctmlkrtamel htfogtm» 
lafojja la farei larga egualmente' ntUe faide de baluardi canne quindecitperkragio* 
Midettedame ahroucynonfoh foprade fòfft,ma de cfmtrafojfuqualt farci larghi tre canut* 
La flrad^i d i fortire U faì'ci l^ga canne tre , perche commod amente che àifcnde^fqffi 
fra Maitre cofe wetarc a mmui ti tagliar targine, ^ tintrarc ntllu foffa. 

^4 tutti gli edrficij fatti per difender la campagna lnjuJi non hanno pìaaze difotto, U 
dura per riru i<i,iiu ogni banda otto cani.t^ cioè per U dot fianchi e perla fronte» talché 
-con la largkz^de parapetti tumdeue tjjlr maueo da un fianco a talèrodi -canne tren» - 
4a,dod ^umtdomu gli doi fianchi ftum u uuu éeàaara^i^quefiafi> dm i fi ì mmmt uaai 
\ihemmHempo fi po^^mbattenfetfumàùéeferfimàtt^T^ quei ehedifm» 
^éom^Ueaudwri àte fifiamfifraé^iumdfdtii 0difidfftìrMÌe€mÌ4 rmkutmro pt^ - 
mo itMedirt piazT^Jt deano far tanto alti, dte fofiàno fcoprir bene l*argine.Ma U caudSt 
rtfefiiù loco eb€40 |f^(fanM«ya#igfi<^gy^ 
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^tpmbe moki fogUonoàhe che U'nmrafiaJhma'fi^ t^AàfUMé 
ftr par€,fèhiadim^amni^imi'»,mit-^ è'parfi fiiordi frofoftUt ék mnMma iU 
^fumtofopra iiudk^dUT^wfèKmet&frimMiiBe offumQfttkeUtmiragUa quan 
ù^pmfiord idU&tafma-,tmUùfariimglM,m^^ ^ a quel 

àte non fe ne può fitéSmneoi & làfcian in étrìHtrìo ttòffù fferfòna tagiugnefeperfkth 
ne alle cofé ben fatte , & uenenJit^parìkolkrt€tmclinA<Ìit non jj può dir con ragione 
chela muraglia cofidalcordùneinfu, come dàl cordóne in giUidèueejfer tanto , percioche 
quefia alte:^^profonditd9.uiene alterata dàlia larghcTT^a deÌfojfoy& da ralte^^x che 
Ji.uorranell'argine,e primo che fi dicaaltrOibiCogna famela proua,s:ìr procedere de la ma 
niera feguente. La lineai. B, fia il piano de Uuampagna doue fi-ba-d^ fare ma facciata 
dèlia fortei^'^a nelfegno deue uenirpofta la muragliada larghez-^a del fofìo termine 
nel.C.laquale facciamo che fià cannequindèci dal.CUiÌD,fia la LargbeT^a della (irada da 
firtire»iaquale fia larga canne tre, la linea pcrpendicoUre inferno Di jia Faltezi^ che fi 
mnààtàÉa^uJir^giQMii tMUma fatti dclTAffwiniUMivg^ ktpuMfmff 

dbei$!ai;gpt(t(itfSm^ ìmifbGdaq!^ 
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dftffio ^.qùelló fi deue radbf fiore fdr due uoU€it*mno»comefare9be a dire cm fidai 
tdMT»fi^diiitìitickfiijla mné^uoMe^manco pnfMkladifù canne & mexa, la 
roffcnt è,cbe quella muraglia che men coperta da Porgine e pu facile 4 ejpnre battma, ^ 
fer far la fojia atta a riceuere tal ronuinc acciò li fianchi non uenghimt incediti per tal 
caufa di far L'officio icro^ talte:^a del parapetto fi fard dai jegao*T»in fit laquale deue efia 
te tonda 0 a barba dalla parte difuora , e dalia parte di dentro alto quanto altroue ho det 
totocciò 1^ artiglieria pojja tirare da ogni parte della forte^ja. Et quefio è quanto perbom 
ra mi occorre fopra di tal materia^ auuertendotcome altroue ho detto che 10 non rne^ cbc 
tédcndofifare pu profondo Afojfo, che Ufifrt€^ non uen^bi f tu gagliarda • 




Sifteflo è il profilo di quanto dififra bo ditto» nelquale nonbooffirmo mifura. 




. 4 
I 



i faT^é parte d'un palmo d^arcbiutto tifimanom 



' liiifle^U 0 cittadelle fi fi)glion fare per mler tener il populo in freno , e per non tener 
èriktwrìmfute fi pefidió ài gente ofidht miuogo piutfimpman:^a,prihdje efien 
do cufico 'd ùfimoMie fi può iure con mn molta f^efa ,pertmté ipimo fi potrìéH^ ' 
iiffnpktktiMefiffef^ qmliiebifi>gna ^ertdffafénitiik 

me. 
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ne,e per Bora non ihl fe quelli caMhO cUtaéelUfCoft perla prima canfa, come per tafe- 
conda fia bene a far le, ma dirti in che luogo e in che maniera io le farci hauendole ad vrdi^ 
ture,Deu€ft principalmente cercare uolendo fare un cafkllo in una città o loco fmile,quaL 
fia il fito più gagliardo a riceucre foccorfo , Li lochi più gagliardi e' commodi a nceuere ti 
fòccorfo fono li più rileuati » manco e^ojlt alle buttcrtejtqualt uon fola non fono fttperatif 
mafuperoHoli altri lochi, e rati lommentnofi fott fen^ Malli, leqttaliqimtaemm»^ 
diti fùTtmOp Fbo ékmfirat» wtl principio di quefl'opera ,fom muMra gagliardi qmUh 

U foccorfo non pofia efiere metato, DeAefiaudatìtaamrtìn aUa mda quahtàMtarU fi 
fer la coferuatione deUihuommi che ci hanno da flaretComptrlatOHfiimthneidkm 
mtiom, benché neUamaCaria fe ci può alle uolte rimediare con Iettare in parte tteeajìo^ 
fri che la fanno , Uquali fogliono nafcere da acque morte yC da uenti y nell'acque quando il 
ftto no lo uietaffe fe li patria dar eftto,ouer efeccarU o nettarla fpeffo,^otefi anchora col mo 
do di fabricare coniraSiarle più e di farft anchora mancho fuggetto a maliyO peggior uen^ 
ti, deueft anchora confìderare che quanto più il luoco è d'importanti tanto più gagliardo 
a da ejjère il caftello e lajjando da parte la fortc^ che fuol dare il fito dico, che la fortei^ 
7^ nafce laffundo li huomini da parte da la materia e dalla inuentione e da la grandezza , 
't{€lfar la fortezza grande e piena di materia ci ua gran jpefa eperquejlo fi dcue confidC'> 
taretperuderft affai deltiiiim$i9ni a tal éf9il principe uon babbiaa ^enderlawu^ 
por pane del f no tnferk e in numtenme ù ebe diffidato fi dalla jpefafi ridntbi a rfmire 
forte:^a antica , e cheqn^o fta il nero fi pno uedere in mottilmcbi, questo difordmena 
fce moke uoltc da principi , // qualinon fi fogfionù dilettare di quel che affai h bifogna e 
fw feriti a ualerfi d'altri , tal che è fotza che (mando fimo ben feruitifii a cafo , perrk^ 
che quando loro non hanno attefo al modo della fbrtificatione, fon fottopo/U ad ingannar-^ 
fi e ad cjìere i gannatt, li quali inganni interuengono afiai facilmente a quelli che non fe li 
può con parole rinfacciare li errori , e il medefmo interuiene a queiU che ere dono col giù- 
dicio loro poter difcernere quali fiano le miglior raggioni che li fon date ad intendere da al 
tri,efefi uede che U profefiori di quejl'arte incorrono in gr.vìdijfimi difordini quanto mag 
giormente ci può incorrere quelli che hanno pcnfato pm ad ogni altra cofachea qrnfio 
ebe umto incinta tt^fianebera come molti fapendo quanto poffa Cadulatione e quanto 
ititportìdfapereaeemmmidmfieemfmtwdepadrom,e riguardandofi generalmente più* 
adintmfieproprioAealdimtOypar c^uafi'mipeffiMe ebe li principi non babbianiad^ 
finmgannati , il più delle uolte , fi è m^anebwra che quando mi principe credenaba» 
uer nona cbeH nemici fi rimaneffero da uenirloadimbadere per caufa dette /irtene , ^ 
bora hanno fentito che quei locbifon perfi , ma perche quefia occafione mi a tra^ortato 
più che io non doueuo e farla potentifflma caufa dt trajportamù in maggior difordinipoi 
che a di noflri difordinato fi fuole chiamar colui che per difendere il uero fi ferue delle rag 
gioni , ma ritornando a noi dico che di fidando fi il principe dijpendcre quel danaio che 
men detto da coloro che cercando più L'util proprio , che la conferuatione de gli flati del 
principe ,fi pongono fenT^ confideratione a rifarcir le fortei^e mal ordinate, delle quale 
fi mngjmmelteindinerfe parte nelle quale irecinti delia città fono gagliard^jjimi , e quel 
Uddle eoMadehhtUafiai^ doneded iMtrario li cafleUt deueno ejfer pm gagliardi 
itBidttipercieebeperdHtpileaadh heMmfi puofaluare , e al contrario per mef 

Ci ^ 
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calUiùfiimrecuperar ima cMpndutiJa onde U^^^^^ fìdeue far in mùd(y 
^P^^ prmdmojia bifora di confurnar molto tempo , imperò la lunghe^ del tempii' 
murbaU fmMeuoUeidifegtfide lioffenfori^mA percheauoler far un caHeìlo ga* 
^ardoafiai i tofa mUo éiffialey fipernw baur fimpre Ufiti appropriati e fi oitdf^rM. 
eorUgrm^UqudnonfidèfiBr in Offàkeoemajfime quado il principe pm 
re m campagna ouero d^Marglinmià perakreme, cùnchind» àie ffitme è Utm 
•co cofifideut'far la forte^z ^ , non niego però ckefirebhe migliore quando tu Offtìk»€0^ 
■d importanTia fi potejTe far buona , impeì'ò che quando fifa epoifimmfietie 9»M fimts^ 
7.a imperfetta , oitrc che fi perde la jpefa di più fifa cofa che può malamente fermre.ondt 
e molto meglio (pnidrr un poco più per far cofa chepojfa trauagliar li ncmu h che perder 
il denaro infime con la rtpmatione , la quale mantenendo fi è cagione che facilmente i 
principi non fi Muoucno ad cjpugnar l'altrui fortezze y onde parlando particuiarmente 
Ì\UHà€^tUimt fue città principali fi come fono , 7^ poli , l\oma , e Milano , dico cl)e 
^ffinmabamhbebifòffiod'un calkUo almeno , U quale pcjjendoft douria far fi di forma- 
€«rcidar€,edi cinque habuBr^rt^émem e uolendoli ridur in forma quadra fi demMh-\ 
he far di quattro auguli retti » eemeb^detto , ogni hakuard» douHdhauir k fue pia^re 
tegoli , eia ognifiauco Im , ad ogni anguh tfierìmémiano efier teuto treuté omr ctn 
$0 cinquanta ramcalfiuy entlrtfo^edercomehodetto oUv^uetNttmiàiéeUvi' 
fure , ;/ cafitUofi deueponer mc^ dentro , e me^ó fuor a de la città , ma con emétìtiue 
tale che li fianchi della detta città che li poceffcr noceregfifiiauéda lungo alminco ceutu 
cinqiunta Cdmv' , e quando la città f'. fft in alcunafua parte circondata dal mare , // ca*^ 
ftello all'horaji doun.i fiiuar uicino a quello anchora che da unaltr.t parte , fi ritron ^fTè 
unmontv irnp' Yoche d foccorjo (he wejìe per uia dell'acqua , pHoejitrpiu d ffictlmente . 
impedito , t ii'.undo del monte , e^'iido prefa la città fi potejìe nocereil cafielUh l'i tal ca- 
fo farebbe for. a di farne doie di più quando ne la città ynaritima ut fujfe porto , fi douria 
far di td modo (bedifiudelJi tanto i uafcelli che non potefier effer offefi ne dalia città ne 
àadtrolato» 

' MobifoudipmredKqudU forte:^i€hemnpuodifendereilfuorecinto eouardH^ 
bufi da mano ouer cou artìgliariapiceoU ù per *r meglio mm reée ebe no» fia buomtal' 

^le^ando che con dettiHrifi^enéemaueoèfimeepiu agUneuàtiy eeoumggior c6m»' 
4itiefrefie7;za è che perauefio non fi meta a quH(U dentro the nel ^ogno no» fi pofpmù 
ualere dell' artegUarie reale onde diconoebe quelle fortez^eche ajfolutamente con pe^p 
reali fi ponno difendere non fon buone percioche l'artigliaria piccola non tirando tato da 
lun^o quarto !agro(yanon uerria a fcruir ne li fianchi onde io dico che fe da un fianco per 
in fino aW angolo efieriore de l'edefitio eh' a da nettare farà tanto quanto di mira può tira-- 
re un pc':^ogroffo , farla errore perche non baUa che la palla dtldetto pe'^o , ci giunga 
di mira ma bifogna che cigiunghi con tanta for:i^a che pofia rompere li edifittj , o ripari 
de nemici , e piuerrori fanno quelli che credeno con gli archibufi da mano è da pofla , o 
00» artegUariapietoUfotermfindere il recinto duna fortezT^ ,ma fi deue confiderare 
dteUnemicioffùuoUaekefiuorrmtoapprcfiarenaireMt^^^ dapme 
fo^kmemoì diouenfurtmeereefifietefiperremetierentBebatterieeomeperfa 
nchelifiauebtitUaJbrtezxanonlipofiimonuoeerefinnecegitati arimboecàr o rouU 
warUfiand», omr eaunuar ueìUftg^ eo» ngm , o co» mH àoi modi mfieme, feHìdte 
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hàknéefiUfMdlfii^ni^^oìhmutipm qmìlììi defènfórìnon potrarmo adtt- 
frar ne tirign^» MpknUjnafe li fianchi feran fatti come fi dme élficiltuente per que 
fU lirada li nemici pitfmm 4^ l'intento loro , e fi procederanno per ma de npart U 
mMl^i e l'artigUaria piccioU delli difenfo inon li potrà rcuirarc , ma l'urtigliaria 
grofia , e per tal cattfa da O'ini fianco per infino all'angolo eììcrìore CeWedtfìtio ih'a da 
nettare , dcue efier tanto che l'artigUaria grofia ci giung hi con tanta forT^a che pofia rom 
pere li ripari che facessero li nemici , l' art e ^^h aria che ji ufa da chrtfiiani per batterla ma 
raglia quayido è pofia da lungo delle batteria canne cento non fa effetto gagliardo ma per 
che li ripari che fanno li nemici non pojfono ejfcr cofi faU& amielamnraglia, fi può far 
che da ogni fianco a ciafiMnno impk ^wre gpdda cento % oMtr cento nentì canlte^ 
WMtnonfmdi cento irentàt perciò che ottratMa manco finv^n che harriano le p^ nd 
fereotere iripari perUkntanan'^ li nemici fi potrehbeno riparare con manco jrojjte 
iàtiripari»llartegliana pìccola egli anhibufifevuono per faccia a ferir ne la campagna 
§ nelle ritirate o per dir meglio doue li rumici uengcno iifcoperti e per nonpoffir ali'hura 
leuarledifefeaUi defenfon , dico anchora che molti uogliano che li edifitif fatti per dtfcn 
dere un hwoo pojftno ejj'er manco gratidi di quelli ch'io defiderarei, a cofi come ho mofìra 
to doue ho parlato de le mifure hora per tion moltiplicar in parole coni hiudo come è ma- 
nifeHo c h'ogni pir'ona può far di-tti edifitij come li pare,ma'io mi rifoluo per le raggioni 
dette altroue (he le ra<furc che ho pofte fiano le più piccole ci) io ufarei quando noti foljé 
afiretto da quale be necefiità e quei ebe dicono che anchora non fi è uifio pigliare a dì no^ 
firi forte:^A alcuna che fiafiaU^^ffoiiocramente fatta , rispondo fin xaintrmin d^nti 
.dfomik^^ie que^ofi^e^nmàémfeh^U^nt non firn fatte eeiim fi àemnù chn 
nonfi pàffino pigliare^wfiikMlnrf atie ef^aMlìkmimi^'é^uidn^ cbrOliani p& 
Mfbeptée fon lam<(g^partfidiApuatikiMnmi pìgUa 
teoihenoiMMianoHftik^ScrMere ouir per qualche praÉkaoceidta,o per far àmen 
Ja guerra , per effìr ridotto qucflo mi fiero da molti capi in mercantia , può anchor tm Ino 
co haucr futa rtfifìcntia pirla dtbbvhxX'^ degli cftrciti per efìirfi ujato far guerra con 
poche gente c m nco monitione ma chi ha giuditio , e noi fare una fortcT^ i ncn fi dcue fi 
dare a i]utflo ma pcnfarc alle batterie reali , e che fi fanno da più luocìn e cJje pvjfcvo uè*- 
nire ordinate C combattute da huomini di ualore e di faptrr è fopra di qui fio hauria affai 
che dire ma per'^n caujar jafiidio dipoi che fopra di quejio eletto la mia mtmtioiK • 
nondiro altro , iv r v - ì - " " : * t 

Dicono molti ànnon è heneftr ritirate nènn cafi^ o nero w una rocca ò dttoMa^ 
ma che fi éenel^fciar il ^mo da poter fi fare^ dicono di più che le ritirate o doppie «m»- 
ra fanno che queìdideiitrononfisforT^uo adifender Uprimorecmtorimanendm fir 
tondo > è perfitilprim o il fecondo poco può tardar a uaùr in mano dtlintmàonfio di» 
co che in un luogo piccolo e atto ad efsi r rouinato , è doue di contìnuo nH tempo di pnét 
fi tengon poche gtnti per guardia , le ritirate debbono fiar fatte per caufa che la facaatà 
che farà battuta da li nemici cficndo piccola per buona clAUajia fatta firouìna pr'flot 
e roHÌnand<fi , dentro poca gente ìon può quella far co fa buona , ne col noi r difindere 
labaticrutU'Conf]r ì ctii\:i 'efL le genti fi riano ajjai perderar.no il pritKo recinto per 
confguenl. non potran tenere il ondo che fard fatto a i'im^ nfi ia , ma cjjendo fatta la 
retiratucon, t.ìnpo non è duòio che per ragione dcue tjjer meglio, tal che ne refulterd ' 
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fÌHuttUaqueìli di dentro y e maggior danno a t^uetli di fuor a t e a quelli che dicono 
che r Ar Quando ft affai gente dentro non fi deue far retirata ma, combattei e , ri^nd9 
€h*è nero ma U combatter in qnejlilocbi fideue far con ogni uantaggio pojfibile , è no» 
fmierla fberanT^ fùlmo U il» cfKéBiebe «OMéifMM fiutofio per fnrmebeferaU 
tr9ém7(ì Je eolmebehaemra étqnefii Inocbi emfceffe pcffidtftofi mH qndU che fi 
ritni^ù dentro non fapendo alcmióqnel che può far la fortimaeUnemko per U 
UAìietàa cernili m par che li uantaggi fi émmùnfknt U^Aét anello per gli eHre* 
mi è in quanto a quello che fi tUceua che poca gente pno fior ne i luochi piccoli per^ 
ciò ch*in tempo di neceffità fi può mctteruene a baftani^ , rifpondo che non fempre può 
quefli cofa fuccedere perciò che non Jt ufa più il denunttar la guerra un anno prima 
che fi come faceua il tempo adietro tenendoft già per mala cofa il far il contrario ne 
confento che la retirata fia caufa di far abbandonar il primo recinto rimanendo il fe- 
condo , è che di queflo fe nè ueduto qualche efperien:^ , dico però che ne uno ne doi 
ne cento accidenti fanno una regola nera ogni uolta che con raggione fi dimofbrA d 
€omrmo, conciofia che fi haueria da prcfuppone cbedenino éekfòrtt:^fi deUU^ 
90 tener gentebuMe emmtriBefleqnnH^difenémbmdfirkmmiirp^eMchorU 
feemdomn fi faranno trifie poco faprmm o -poiriómn ii fender U primo e manco il 
ficmido, è nfiaimanco quella retiraUebe farà fatu al'imprefcin » den^ micbtré, 
pefuppone chele gente che flaranno in mm fòrtem fi faran poàte nmpotramo 
rcfiiiere a gli ajfalti fatti da móke gente ma fera for^a che li ripari , e tarmi che 
ferifconoafiaida lungo le difiTidano eh è quelle da fuoco in modo che fi in una for- 
te^:^ non fard riparo ben fatto da poter trattener gii mrmii accio quei di dentro 
fer ma dt fianchi l'habbino a ributtare è ^egner del tutto fe poffibile fuffe non fo 
per qual altra flrada pojfino fare cofa buona , ma fe cHariffimamente fi uede al teni" 
fo noHro ch'infiniti fignori di fortei^ è gouematori di iìati è altri capi U quali 
non dirò il nome per moke caufe foglion tener gente che effi altramente ne^ conofco^ 
uo ouer conofcendoU per trini ancbor U tm^m the colpa, e detto reiirnu » e 
tbtirneceffario , che k retmUe fi tengan fatte molto fin in luoghi dono fia careBid 
di ttrrad/n aSmm majfmummnte nette roircfte, Vr^/W toàttédelU douefifogUon 
tmtttpocbe gentéiequenoinqmmto adfttoreàmtenfoccorrey parlando di rocche è 
toBetti 9 e luoghi piccoli , in oltre èro che a quii tali dte abbandonorno il primo 
recinto per caufa detta retirata in che fi fuggmu> in ultimo ne farà fiata potiffir- 
ma caufa U miti e matenmento loro non già la retirata perfuadenàomi al fermo 
chela retirata non fiamat fiata combattuta ne difefa da coloro che foteuanéfenderd 
primo recinto e l'habbian laffato perdere . 

Vopenwn d'alcuni è che in far un baluardo del modo chiappare ntUa pianta che fe 
luenenghi pm grande per Capproffimarfi , è fonùgliarfi » ffiu alla fotma circtdare 
e per confeguente più gagliardo y onde rifpondendo al primo capo, dico che fi lafac' 
dai U. delbafuardo. B. uicne difèfo dal fiancbo . ùnecejfità tt hekardù nm 
fin piccolo , e non più ottufo o manco àcnto , e per qnefio fen\altro dkt U dimoHrd 
UtÌ99.D.i che quello baluardo fia più gagliardo non fo donde fi muoueno a dirh 
fmioebeUfaeae non fono mutate altramente . talché ftando la fnrte^ fnh 
fbndnfi» del btdnaréfnmt fcr fi f^tràioetta cbiamaria^iardotcin quanto 
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al fecondo capo che molti tengono che una figura cìrculare Jta più gagliarda d'ogni altra^ 
dico auesìo ef^cr uerotperciocìje tutta la circonftren':^ egualmente come fi uede è di ''an- 
te dal centro , e nelle fzbriche, la materia fi ua ndmgendo uerp) detto centro , e uicne a 
far da mano in mano jpalle alle parte dinan7^,onde per queflo credo che uorrcbbono cìyc 
il baluardi fi faceffer tondi , ma io dico anchora che principalmefite fi denno confidcrare 
gli effetti che fan l'artiglierie nel battere , le quali , (7 tormentano e conquajfano, o rompo 
no , ouerpafiano , ojpmgono , e aUe uolte fanno infiemela maggior parte di quegli effet- 
titavf-'hora confidar are come li baluardi è altri membri della fortc:^ non fi fan maffuci 
di den^o difabrica ma di terra,py'nr euitar la Ipefa^e per poter far comodamente le re tira 
te tC per non e fier tanto foggetti amine i e fornii dico anchora che facendofi batterie ne 
la metà de baluardi , F, G. che la parte . T. dd baluardo . F. Siara manco falda de la par 
te . H. del baluardo G. percioche m detto baluardo G. o ui riman le ftalici, € nel baluar 
do . F. non et può rimanere , perciò che tutto quel che fi taglia , o roum^ittefla fcn^a jpal 
le, efeil baluardo . C fard battuto ne gli angoli, pur che quelli non fiano acuti,non ne po 
trà ejfere al peggio di quel che ne fartbb< il tondo , ben è ueroyChegli angoli importano 
quando fon o acuti e fottopofli a battarie,ma fecondo il parer mio li baluardi fi debbcm fa 
re con gli angoli esìeriori ottufi^e per dar maggior lungheT^ a ijlanchi le facete debbo- 
no effer rette,a tal che ogn'tma di loro pofia cfier nettata da un folo tiro,come fi puo'ucde 
re nella pianta M. 7S(. che li baluardi fon tutti d'una circonferenT^yì.na giungendo nel b.t 
luardo . 7{. tutto quel che fi uede di più , quello ne uien p iù grande , pi.u gagliardo , e me 
glio nettato , e difefo , dico anchora che la tonde^T-à feruirebbe alreftflt re nel fpinger che 
fa laJpaUa, ma quefio non è a propofito , perche li baluardi non fonmafjlccidi fabrica, 
ma ripieni di terra,e non accade che le mura refiHino alle Jpinte non potendo cafcare in dé 
tro , ma quando un muro refifìe alle jpinte fenza dubbio ne uien la parte battuta , e la ui^ 
Cina conquaffata , o per confeguente a uenirgiu ,e fiè ueduto che fon megluM le fabri^ 
che di pietra dolce per refifiere più alle battcrie.percio che le palle cimoiono dentro, o 
fan pajfata,e non rouinano , ne tormentano quel che non è battuto, e nelle muraglie di pie 
tre dureinteruien tutto il contrario , efe la ritondezza , e qua fi atta a far un rnuro di pie 
tre dolci duro,perch^caufafi hanno a fare li baluardi tondi^io tefarercon le fact'ie r^U. 
€ mi sforT^arei di non farli ucntr acuti » c fo$ra. di qucfia bora non rmfouiene altro . *^ 
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èupìì 1^'*^^^!^ ^^^" ^^^^ f'fp^^^ da altro luoco,em^me potendo 9IÌ nemici dà 

X r 'rf.'"' cofi per cortina comedeficco,po»méù mfa€cUÌtUnÌmcili emine 
'J'yo» tra Ubduardio altre di fefe,^ fir ritiri^ 

re,e larghi e profondi fofftdi fuori , e quando dluogo pojlo aU'incontro fujie tant'éto cbe 
Tnf '^P''^^^ àifti , in tal cafofard necefariofar U parapetti aitile fi quei non 
vcjtajscro ad afficurar tutte le pia'^^c di fu , fi puon far le trauerfe , e fé fi potejfe remedin 
refwi/ar cauiltert dentro , lepia^e de baluardi ouero uicino a qudli farebbe util affata 
makfianchifi deuenofarafiuigrandi.accio le pia:^ze di fu non funo impedite e ledi giù 
jmo larghe e lunghe e che habbiagran Ipalle.per poter refiflcre alle batterie,per che m fi 
^Ul^mUpia^^digiitiiengonoaferuireaff.uneUe cortine.tra baluardi fopra del 
U^^^emhfi dene an€borrimeiSarec6 ripari di terra, o altro come meglio fi potra^dr an 
eoed^antrtireprimaebefi pigli il luogo a forti ficare,febifogna abbracciar paefe piudel 
bififfio» ffiammepatifceminatcm qual parte fi può fare, e fe fatta €bc fufic Une- 
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nùci potejfero p » r uia di queìia hauer l'intento loro , e non uieffmdo acqua fi' può far de 
le cifterne , e quando fujie di fuori fi potrU por di dintro , e quando non fi potejft ^oureb 
be accommodarfi di maniera, che non fitfie tolta da nimci , e non orlante quefio fi dm 
no far delie cifieme , e pifcineyina le ctfìerne fi debbono accommodar in modo , eìye non uà. 
fi pojfé buttar dentro alcuna cofa nociua , e che al bifognofi pofia pi^ar deWac^ C0» 
fitti camelk M bronco , a rnod» dlimtaii^ ,econ feff»k * cbiaue » o eme meglio tùt^ 
mridlkiUiiù,fidem»fiBriè€iii$m»U pef firma, e dtrt em9Mtd^h»cbiét tmermàf^ 
nltìme » cm fàio dkknpett» a umteoe le conferuino t non chele nurcfcMù , e teaet 
tjffù forte di monUmimfiu £un luocoyC quefio fi dette, fire peremtar ogù accidente , 
e trifiitia,e fe ne i monti doue fi ha da forili ficarerm<m^dtfuori qualche piano che ab- 
bracciandolo fojfidigran fefa , o che per la fua grande :^ i non ponefie conto ad abbrac- 
ciarlo , /; deue lafciare ,efarda quelli parte buon? mrr t , caualien,e fofjt , e altre cofh 
ncceparie, perctochelajfando il j inietto piano nm importa , che fi imoovtajjc, nima for- 
te7;^nel piano farebbe gagliarda , dico rjH.H^ perciò che ho Hidmo ah uni far d.Ue for- 
tificatimi in montiiChe per non lafiar piano di fuori hanno abbracciato tanto padfs , che^ 
oltre la gran ^efa pofiano ejf.r caufx d'altri infiniti m ili ,aumifcafi di non far qualche 
forte d3 recinto fopra qualche dirupo , il quale , ucnendo ramato ,ù.4a nemici , o àaUO' 
maimgitfl de i tempi , fi perdejfe il luogo * // dè lafciar pia^t dentro,d9ue parneceffatio^ 
€tofim MWMj cerne piano non fi de lafcìait fiori de la fiUrte:^}^ aUnàco per Jpatio ^tm 
nfe:^mgk^edifitìì,&tofìki,écefè jlmili,efi4b^ferleitarc9 
liiiAiyUéabutrdinon fi debbono jwr cMfmdi dot quanto più riha 

uéirannò dà tanti più luoghi haman bi fogno de le dìfefe, ma non per quefio dico eh' un ba- 
luardo perejferdi dot faccie non deue hauer più di doi éfi/è , « n^' quanto più ne hauerè' 
farà afjài meglio, pur che da quelle non nafchi cofa che facci uenir li baluardi maco ottufi, 
o più acutiyO pili piccolt,o per dir medito aff.ii difittofi.ma uorrei che da diri luoghi fitjfer 
tutte nettatele cì)e t'Hto quello che iti fi poicfjè aggiungere di buono ^lon fi lafciafSe: ben- 
ché qusflo farla impojfibile facendo fi co fi per artCt ^ome per ejjc r a qn, (lo fori^Uo dal fitOy 
duo anchora che quando ti filo obliga non fi può far di manco^ma fi deue bene auertire 
Salutar fi quanto fi può e mirar bene che per aiutar uno non fi facci danno a più , e quc" 
dico perdo che fi deue cUfiderar bene tutto quello che fi haueria a farete poi condnda 
fc e 9^ far le ce/è a cafo» onde nel meglio fi ritrotmio aHuiluppatf,e cercbiuo riouéij li qua 
U poi mal uolentierifi ritrouano , e podn dì fono cìfio ho tiduto in una fortificatone nua 
na mi baluardo acutìjfunof'l che è intranenutoddttonhancrprmtii cmfiderataqnd the 
fi deHeuafare,t l'errore e fiato quefij che appare nella pi ma. z.di detta fortifìcatione 
la quale è fatta ne la metà de taltex^'^ d^ana co^a,doue H recinto ue echio e fignato dì • 
Af, e tutto il recinto nuouo fìyanno compartito in cinque b ilj inU ,efi fon ritnuati tra-K 
fcorfi tanto innauT^.che per uokr pigliar la uolta u rjo . i\. p t. r canfi cbe*l filo l*obli-^a, 
han fatto uenire il baluardo . 5". acntifjìmo , e quel che tu e di pegi:o,e,ch^ p 'io C iciìi'jpna 
menteefier battuta , e afs.iltata.ondefe prhnaftjje fiato ben cofijid.r^ito nutl che fi h.iue 
uaafare non fi farebbe incorfb in quefìo erroreM qiiìl'c nato fi per obbedir a cofc che fi 
fitrouan fatte, come per non faper forfi compartir li baluardi , c la forma del recinta , il 
ékwBK^ntbe fi compartire ilrecmto in modo che il baluardo non uenijfe tanto innan^ 
bmndo foi a rititarfun dìetro^m U detto bduardojdoueiéa efier pofio doite iilfigno^s^ 



Digitized by Google 



e di la pigliar la uohat e uerir doue è feguato di,^. onero andar drittone arriuare nel fe^ 



i»€h€mfotejjeue9lrdiimo , tic fi laffuiu èfHonlmco a wemki ^ iomrhamffer pojfu^ 
tùfar fméamotd éatit vtiiftt9»iiimfiaUargàMS9Q dà mm ctOmaiéU quak /t p«o h<à\ 
ÈBUflem Sf^t adato haUuBrét^ptrfiarpm dbitw qiumiéb^ ditto ieo cAr MjMft 

mC come altroue ho dttto)far Mgpiù Mm^jm cmfartirc ilfitotiedifiii t di Urte^tbik 
fopra delle uoUe che pigliano litetmtt , MMI habhmoperfor^ ad imrauenire baluardi , e 
altri cdifitij acuti JoigUono mtrétmmre molti dtfiardmi perpbtàirta qvalthf cofa fattn 
cefi di nuouo come di uecchio , e in queiìo lafo io mi rifoluerei (pur che non et intrauenif 
ft fptfa intollerabile )di non ohcdir a cofa mal fittalo nuoua o uecchia chi fja deueji ancbo 
ra ccnfiderarefc il luogo che fi fortifica è necejfurio , o non necejjario ^fi t ntccffariojaC' 
ciaf quel che ft deue fft non è necefsario nonfi facci ypercio che la fpefa e perfuitna ifiendo 
foro^ato ad fortificar un luoco che import$,non fi dcue ritirar al njparmi^rjfperc o che offé 
foto di mali: cì)€ ci intrauenifsetpotria efser caufa di far padcr il iuoco , e je fi è uediUA 
àudcum cofe che non fono fiate mal fatte.ma che fi harebbono pofsuto far meglio Imh* 
no iatomatviaaUe genti accortedi penfar che per quelle fi haueript^ttito pudéigmé 
Uli^99 tfteieranT^joftoiiodaraifinemicii iHégjimdfattidifOterUfifqmfiare ? $k 
éniStifn hmm m^pofiotio^ wmuiendi. farU tentare cofe che fòrfi fe ne farebbono 
fiati »m-oUn4ieo che non fempre dentro ma forte:^a fi ritroua tutto quello^ Uf^ d* 
bifogno , nt gente che la fappia difenderete temedutre con ufcir difuora , & con retirarfi 
neliifiìffto e di quefie cofe ne fon fuccefie e pofsono fuccedere fi mpre , la onde fi dcue ben 
mirare hauendo da fortificare un luogo 9 di far in modo chegU nemici non habbmo a fon 
dar fi fe non in cofe lunghcte non cercar dintrare m reputatione apprefso di i olm a chi fi 
ferueiCoipnferlt^féurU^enderemancqJ^^erào cbtfiMfia èimakbimaàie frtfio fi 



. Et efiendoafsaiimgbeU cortine tra fiancbiji dette piax^depHto^edebboMm 
tièrfitt dteMnia tbt quanto fin ueagono li tàridia lungo Je ci ripara co» marno diofi* 
faro^HemioUiMiiàritKMifiéUfòjfi non fonintiem fffoi largbij^erdttàtmiatré^ 
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figrpa de ietti fojji non pojlono eljeriiettate dagUfmubi € nmnfiramo nettate quan « 
do li fianchi bar anno U orecchioni t& il non far orecchione non mi par bene io mi rifoU 
neràdinonUffardifarli fojjt larghi , ma fotta li cordoni ciò è ne U cortine che fon tra 
fianchi farci alcune bombardare le quale mi feruiffèro a nettare le dette contrafcarpe , 
in tutti i fianchi io farei orecchioni , e maffme doue non è fojfo dinante doue li nemici po 
tefiero con l'auantaggio del ftto commodamcntc battere non ai fidt bbe poner baluardi £ 
ma le cortine the uengono tra di loro eccetto fotj^to dal ftto . è qucflo lo dico perciò che 
molti fo^Uon fabricarli perche tengono che il baluardo fia piu dijjicdea pigliare , ma 
non fo co» che ragione 9 e ben nero tbeU baluardi fono edifitij principali a difendere i'jfH 
tédMiUfaiiocbeuìeittréàilearomeJfimedelmi fon manco gagliardi deÙe cartine te 
quali uengmo difile e iiafiefie tra dmfiaiubi » e per uemt dentro di dette eertìiie fona ne* 
eefme remuar ibi baluardi prima è qnefio fi fiale più dire che fare » aitando U baluar» 
da uengono acuti e fottopofli a batterie , quelle porfidi ejji che uien fcoperta H fiurila 
quale fualeefier dal cordone in fu ^ fi può ridur in forma tonda 0 quafi fiìnile per uìetar 
che larouina de gl'angoli acuti non impedi fca li fianchi ddla forte:^^ da poter nettare 
quanto fujfe necejjario , e per questo anchora li angoli esìcriori de baluardi per acuti che 
fofjero non fi detmo fcemare dal cordone m gin ma qucfla parte de e[kre ajficurata dalfof 
fo il qual deue ef^er largo e profondo , il recinto d'una forte:^ fi dè fcompartire in modo 
che da cdijìtij pofli in lochi baffi non fe ne habbia a difendere i lochi pojli più in alto , per 
ciò che ogni bafio riparo potria tanto ajficurar li nemici che ftcwramente fi potriano cac* 
eitr difitt^iliemicefi Jeueiutrattmrtper far che mm iémùaa neUa firtena , e ^là 
ftofipuo fare in più medi e fi per qu^e cerne per U rMamenti che fogliano ufare aìciaà 
sapi e perhefimkà e marte Spidaii > eper[ poter difindertargine non fi de offeruare W 
ft^eiadellacirconferen'^a dalla far telane dame tre braccia perbuomo per c&'wm può 
aon ragione fucceder cofa buona che li recintt di muraglia 0 di terra che fi fanno per furti» 
jkarun luogo debbono fjfer pofli tanto da lungo dalle cafe e altri edifitij che fon dentro b 
quanto in quel {patio pofia un buon numero di gente ftarein battaglia , e far retirate , e 
quanto più U detti edifitij fufiero alti tanto li recinti ne debbono fior più lungo perciò che 
efendo battuta l'altCT^p^ di tale edifitij quella rouina impedirebbe chi uolefie difenderei! 
recinto ,e ficon fcemar de Calte:(7^ di tali edifitij fi potejfe rimediare a quel che fujfe ne 
cejfario fi deue fare majftme fi col cacciar più auanti il recinto fi caufafie affai più (pefa 0 
inpior fi>rte7;xa 0 altro finale danno, quanto ho detto fi de offeruare in ognifito perciò che 
ktqueHo piitìadare f a eHment efi poffono e focene ingaunarelihuomini fipernon co^ 
macere beueilfit^tfimiàieraf^che ntffuno può faper quel che puofare^-bimUareuiC 
olmbuemote^i^hhdicoperhamrMìfioinmtlMogoebemB^ 
te del recinto tanto mem agfi edifitij di dentro che non ni può p^kre un carro étartC' 
^^iariae fi patena fenT^ battere dettieàfitijo fier più ff>e fa allargar fi in fiim,mafM^ 
rendo a quei tali per effcr il luogo fu un monte e precipitofo che li nemici nom fotriano «• 
battere ne rimettere , fecero quefio errore e confidandofi loro affai altajprei^ di tal lo' 
co , han fatto il recinto baffo e debhole e ingaìmati delle cofe dette non han confiderato 
he poco da lungi è un monte ilquak, fupera quefio luoco d*aUe^a ben che li fiia per 
fac: ia dal quale uien fcoperto U muro di fiiora e il di dentro e fi perla lontanam^a par 
che non fi pofsa battere^ , è errore fer ciò chcfariafiior di batterie quando U recinto fuffe 
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flato atto a YefiHcn alla hatterU,m efenio detto minto dehhole mbùr the U hatthid 

fuffe un poco da lungo il nemico potrà confeguir Ceffetto che defidcra , in oltre detta par- 
te de recinto mnft può difendere perche oltre alla ragione detta dime poco innanti di 
fiu li fiancì.n non han piaT^ze di [otto ne coperte ne [coperte , tal he penfando di fortiji' 
care hangnafto quanto naturalmente iti era di buono , dico anchora che tn nejiun ftto per 
gagliardo chefujje il muro o altro ch*drecigne debb.' uenir [coperto da [uon per le ragio 
tii dette da n»e altrove , e io ho Mijlo aicmù Ittoghi ajfai gagliardi per naturaM quali han» 
vomotteKaUcatiùmoy tinforti§€mi&nwiiihmi fatto foffiatwwdminto, confida» 
io ne Mta^za àd imo kt9C9€fuUetkà€t4clkUmraglia mm mfia dt fttm per mfi" 
twaOa pianta, ui fino atf'.hiMra quelle pani de MMiiebedemdaiòl^una uaUeia Cétra 
e in qucfic partihamitianihor fatta la muraglia tutta [coperta e [nzt [offa • argine da - 
nauti i e io perwe in tutti i luoghi farei che la muraglia non fitffe uijia eccetto ta fere de 
Valtexza fua i (' ■ "f'fafsc luogo -fbro per non far fojji mi tirerei in dentro con lalcur {ira 
da da fuori , e doue il [ito noti fnf.s e co[i gagliardo na[condcrei il recinto non [olo con argi 
ni, ma con[o([i dico anchora che molti ujano non [olo di non[ar li jòjìi ,iirorn-3 alle [trtcì^ 
^ che [on fu li montitma non ni [anno ne fianchi coperti ne piJ7^z- di [otto m detti fiati' 
chi , e quejlo mi par md fatto per ciò che ne[sun de confidare al u.intj^gio che da il [ito > 
an'vfi d'. uc con ogni arte cercar di rtdur quello in modo chi fi fucct inejpHgnabìU gin ol» 
trele dipsfs che tungono ia alto [on più ni(lt, e per confi guente più preflo Iettate e ioni 
non èfofsa, ealtreiifsfiil recìnto refta tn poteflàdeneiiici e pertMcaiifa fi iemto fm 
«eOi fmcU piazi^iifòttcefiffiione bifogfiaelifianehiin ogùfito» e anchar dotte {òf*- 
ferofofii li farei coperti con wicdnme in ttitttgft arg^farttfianibi.t^gii angoli fitto 
fojli egualmente a batterie d^nno ancora efier egnahtnperftttioTje , eccetto [eilfito oh' 
liga[se di maniera tale che non fi potc[se ofieruar ragione , e fe le difìantic che fono fra 
baluardi [miti o edifitij [n[sero afiai lunghe y fi facci Lx [o'sa p!tt profonda del folito : 
do li nimici con poca altc:^ di riparo the [acejscro ul nciido dentro la fofh non habbia 
m a flar ficuri , m oltre duo che orecchioni possono accadere uaric alter atìoni , non 
[olo da la lunghezz i de gli fanelli or* da la difìantia che [urà fra di loro , Ma da la lar- 
^ìCJ^a ancora de lafofsa tal eh. quando per tal ca'. fr gli orecchioni uenifiero troppo 
lunghi e* che cau[a[sero impedimento ^piu ^efa , terrei la regola [egvento cioè the U p$ 
ni itnghi quanto eoH la ragione bo Umofirato al ftto luogo : fingenéo la i^latttia tra fi 
fonici ii €%nto canne litnga , &UfanAi diiieeiotto , Msa de fttiieei canne £r 
ga i onero li farei lmg/ji d doppio di qmUa Uti^v3(^ie faiAi étenèenoimaeti a le 
fiazj'C di [otto difiopena àifu.d- quando detUotreeSiomneniffiro corti per la meie^ 
ma caufa detta di [opra , non fareiin contoakmto parapetti ne le piazze di [otto , accih^, 
ehi difende il luoco pofia ficuramcnte con aumc'marfi a le jpalle de baluardi , ritira[i 
(dquantò in dentro fcr quanto li [aràneccflario, fi deue ancora confiderare come te fign 
re circulari ^ di più che di cinque angoli,[ono (late introdotte per maggior capacità de 
luoghi che fi [ortìficano per [arche li angoli che ci intrauengono ftano più petfe 
ti , perciò che ogni uolta cìyenon fi m incherà di tale auertimtnto , non s'incorrerà ne g> 
errori cb'han fatto molti; li quali hanno comma figura cwculare cìrdt cinque augi 
'eqnali'akfraeciato manco fito , e gli angoli ie babtardi ne fin nemui quafi pegguf M quetk 
eoe fufkro flati fatti fopra ttna finora é quattro lati » &i^ang(Ui efooli » & qurfto idr 
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me fi piol caufare da U diflantie che fanno da un haluardo a 1' altro II che fi ime» 
m che fi fi>rtifichi un loco , fan bé sÒto,ACCto fi babbi dentro de la forteti queUa cafs 
fitd del fito che (i uorrà, e nonffuatdare ajj'olutamente a gli angoU di che forte uengono • 
£ quando fi uolcfìe fortificare un luogo che per manco Jpefa ,o,per altra nuejjìtàfi di-fi 
deraffea ualerji cortine eoe fi ritroual.^cr fatte , pur che da. tutto , o , parte di quel 
le KOH ue ucnijje^run prcgmditio Mia forti ficattone > 07- che il rtcinto ufjcihio non h^tef- 
fela fofiacome ordmariumente la jogltono hauere , (y che non fi pottjk fare p i r non 
hautr pedameuto profondo U detto muro 0 rednto fatto , 0 cljcfi pur Chamjòc , pi r la de 
bok^ fua non figli pote(i€ cmar émami fer banenii a fare aneora H terrapLuo da U 
parte di dentro • io proctétrei nel modo chi appare nel ftguente profila > // quale iha ds 
intendere 9 ebe de U terra che fia fta,ìLC^Itne deuepenere nel luogo • D^madimé'^ 
niera comj dhnofira la linea È,&in qmfio modo fi banerdUfifgb i'argìne : mtmr^ 
fcafi ancora di fior ehe dal fegno . H. a b muragli i i{.fia canne €100 » & d>d»H%. neifi 
Ufeffio *C,d terreno nada neLmodo che àmitraU imea ^ 




^nertifcafianchoradifarliedifilijch*annodaèfendereglire€mti dì maniera tale» 
che a quei cheli de fendono non lifia uietato facilmente da gli ni mici , efia molte cofe de 
fon necefj'^ric a far queiio effetto , per bora non ne dirò più di quattro , la prima è , leua 
re 0 per dir meglio far che uìcmo a le pia^r^ doue hanno da fiare quei che difendon-^ U 
Ino^o , non ui fta materia ne di fabrica ne dì terra y doue tirando gli nimict posano f< Ji 
Qutlia roima mttarli la difmfione. La U' tonda è , ch'io non farei /carpa ne le camifcìe * e 
He facete de baluardi ,per caufa che la fcarpa t in queHi & fimili edifitij , da luogo ,attf 
mciicommoditàdifarcbenegli fianchinonui ftpofia affacciar perfimaalemta ferS 
fendere H luogo» che non fia mìI}0 eper eonfèqmntearmnaT^Jto^ ipefononfia chi 
we^òedubio , perciò che tntteteeofin^ di fuori ppogòno efiare ojifo danìmiet» &fi 
addcunpar^ebefenzi fcar^alemnragliendfipofianoreggeret&oche altri modi fi 
'uo far che la muraglia flia f ida a reggere il p fo del terreno e che non la pefia fpignerep 
reo affai maco jpefa di quella che ua tn far le fcar e & contraforti , a quei che diro- 
no che la fcarpa fa fìtggirle percoffe delle arttglieriey rifpondo , chetroppo gran fcirpa bi 
fognar ebbe a far che le det te per coffe fuggano , & fopra da quello non ttoglio dir altro « 
La ter^ cofa ch*io non reflerò di ricordare , è che li argini fi faccino nel modo th*ho di- 
moflrato in altro luogo, Vuhima è ch'accadédo di uoler por ajiai gente in un luogo jil qu t 
le nonfufie capace talché fuffe necefiario a campar fi di fuon del luogo , fi dene auert ve 
di far le trìneere 0 , kaSUoni di tal Corte , che tffendo guadagnate da rùnàà ^njfene p^ 
fette mnekn eetttro U forte'^ che si refia . 
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